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é nuvole e 
. Non vorrei che la.fantasio

sa creazione di Aristofane, 
vecchia di 24 secoli; trovasse 
una realizzazione postuma fr^ 
i socijdel C.A-.I..Ì? . 

Essere idealisti vuol dire 
sapersi creare'.unftidèalé, una 

'mèta, -una; condolta 'di vita 
che sia aliena dall'interesse 
materiale jpeigsn^jf^onThiol; 
.dirè-'ésseré tMiti^'^àminìni'^' 
stratori d creare Ip nuvole al 
posto degli'dèì (( le quali nù
vole, al postutto, molte volte 

.prosaicamente hanno annac
quato le schiene dei loro pro
seliti),. ". : .' ..- '^ 
• Mi vorrà scusare Aristofa

ne se l'ho disturbato; ma an
che lui, alla fin fine, era un 
idealista, L pur con un ideali
smo poco aderente ai tempi 
d'oggi; e . se ha * considerato 
rOUmpo tome domicilio di 

• dèi -alquanto scettici e scan
zonati, anziché ima palestra 
di roccia, la colpa non, è -di 
Aristofane, ma del fatto d'es
sere egli nato 24 secoli, trop
po presto. Oggir l'aritisuflra-
gettista Aristofane npn avreb
be rimorsi a:,cqllocare ima 
palestra di roccia sui fianchi 
dell'Olimpo e a fare il diri
gente di una società di canot
tieri; abolendo gli dèi (colla 
d minuscola) e non gli ideali. 
- Queste cose mi venivano in 

mente leggendo i non pochi 
scritti che nascono, qui e là 
sulla riforma legislativa del 
C.A.I. Dove parrebbe che ve
ramente molte nuvole siano i 
novelli ideali di soci e diri
genti nostri; nuvole o nuvo
lette, rosate dall'aurora o ac
cese, dal tramonto;, ma sem
pre della consistenza di una 
nuvola. \ , 

Non vorrei che l'esistenza 
di 80.000 soci annebbiasse le' 
prospettive della nostra real
tà sociale in rapporto, al no
stro peso nella vita pubblica 
del Paese, colla illusione che 
la serie- delle nostre iniziati
ve faccia scuotere e agitare 

Tibtte -e' gloitìo l6 'Samiiaiié- di-j 
tutta Italia osannanti soltan
to al nostro operato. 

-Mi pare che la; frenetica 
vita odierna, e da noi tutti 
deprecata, abbia tolto a mol
t i una visione sintetica dei 
problemi a carattere naziona
le e non' limitati? all'ambito 
sezionale, che si prospettano 
nella vita del C.A.L; perchè 
troppe sono le'idee fiorite a 
propòsito della nuova legisla
zione, (se vi sarà) che si ap
poggiano non su. ideali auspi
cabili, ma sulle'nuvole: 

Perchè una legge, da che 
mondo è mondo, è norma di 
vita sociale tradotta in real
tà, anche se basata su ideali o 
meglio su presupposti mora
li. Tanto, più se la legge è, 
come nel nostro caso, frutto 
di un'offerta e di una richie
sta. Nori interessa sapere chi 
per primo ha richiesto o chi 
per primo ha offerto. Ma in 
ogni caso la legge,, se verrà, 
sarà un compromesso tra le 
parti. E come .tale si finirà 
per doverlo a c c e t t a r e , in 
quanto, come cittadini e co
me organizzatori, che apria 
mo i nostri rifugi a tutti, che 
facciamo il soccorso alpino, 
che organizziamo le guide ed 
i portatori, non possiamo sot' 

, trarci alle leggi;, della collet
tività,'che è più forte di noi, 
anche su quei problemi' di 
cui alcuni r e p u t ^ o il C.A.L 
(a torto) il monopolizzatore, 

non fanno a pugni, no, ma 
hanno dei punti di frizione, 
che compromettono i pro
grammi in fase di realizzar 
zione. >. • ..; •; 'Vì 
,:.s,V^'V\" ,•••*•••-•'•'; 'y':'-_p 
. L'assemblea _ di yerónaj.; ih 
un ambienta .piuttosto acceso^ 
deliberò V la .lidmina, dì una 
GonMftiKit>nè,Ffctìé''fù,*ticfmpp-| 
sta èquamente iii uoniini' del
le due tendènze dette,, molto 
impròpriàmèntef tma pubbli-^ 
cistica, l'altra privatistica] (di 
uguale le due tendenze ave-, 
vano, evidentemente, soltanto 
due brutti a g g e t t i v i ) . La 
Commissione si riunì a Tori? 
no, discusse, non si accapi
gliò (constatai di persona al
l'uscita che i componenti era-, 
no tutti indenni), redasse uno 
schema accettato all'unanimi
tà e stilò un verbale.. ... ;,f 

Ora leggiamo altre protè
ste,' di. cui parecchie, mi scur 
sino gli interlocutori, basate 
sulle nuvole di vaghi ideali 
che nessuna legge potrà mai 
convalidare. C'è chi, come la 
Sezione di Venezia,-ha credu
to di girare l'ostacolò di po
ter ottenere sussidi e contri' 
bù t i a favore di un Ente pri' 
vato, creando l'appalto del 
Soccorso Alpino; e forse que:-
sto per la poca conoscenzadi 
tutte le norme giuridiche tee 
niche e formative a cui sog 
giacciono gli appalti tra Enti 
pubblici e privati (che in tal 
caso il C.A.L sarebbe un prì 
vato.qualunque); come se di
minuissero le responsabilità 
del C.A.L divenendo un ap
paltatore! 

La stessa Sezione chiede la 
rivalutazione del' contributo 
ai' rifugi, naturalmente, trat 
tandosi.di un ente privato,' da 
contrattare- ogni anno, con 
quale garanzia di successo 
forse solo S. Marco lo sai E' 
vero' che Venezia propone 
contemporaneamente il rad
doppio della quota 'alla Sede 
Centrale (36 milioni annui,' 
se ì soci restano 80.000) ; ma 
•allofa psrchè-non-opporsi-ad 
ogni legge e dire T Come era,"] 
dov'era», r i n u n c i a n d o ad 
ogni contributo esterno e por
tando là-quota alla Sede Cen
trale al controvalore in lire 
odierne delle 10 lire oro di 
tanti anni addietro? 

conteso dalla mano febbrile 
delle agenzie giornalistiche, i 
Ministeri si siano precipitati 
a studiarlo, i n t e r p r e t a r l o , 
chiosarlo ed approvarlo, per 
varare là legge. ' 

Niente;'di tutto questo; du
bito perfino che il testo da 
hoi proposto sia st^to letto in 
quel; ;di;Bóróajaà.AtUtti ' L f UH-
Jàbhàri%*,eiò-;ia*postiT dubito 
altresì, e4 accetterei volon-
tieri la smentita, ,che siano .in 
mo l t i àd ;aìrère,interizJotie'di 
leggeflq:..*-; *>:''^^ ^ ' y^ " W^MX 
_ Ha ; détto - il Presidefité géf; 
nerale.' all'assemblea di iVero-
na che _ci.' si • dimentica=di un 
grande assente: lo Stato,»che 
avrebbe sempre lè; comimque 
fattaisentire::la'. sua; voce, che 
potevài prevalére anche, sei di-
sforme";dàlia :nòstra; 0:̂ ; ivi ~; \ 

' I colleglli Delegati, avranno 
tèmpo per essere convocati; a 
discutere non questo testo, 
ma quello, che, dopo molte
plici andarivieni; potrà sem
mai essere accettato dallo 
Stato. Il quale frattanto,:un 
giro di vite oggi, un giro do
mani, ignora il C.A.L quando 
gli conviene ignorarlo. Vede
re i l nuovo testo'della legge 
sui rifugi, dove il C.A.L non 
è nemmeno nominato, confu
so con i proprietari di bettole 
alpine in certi casi. Vedere 
gli elaborati di legge di P.S., 
dove non sarà facile far rico
noscere quel poco che ci è 
stato riconosciuto sinora: Ve

dere la lotta per difendere i 
rifugi dalle pretese del Sudti-
roler Alpenverein.e del dott, 
Benedikter. Vedere la chiusu^ 
i-a ermetica dei cordoni- dèlia 
borsa garantita per il molto 
prossimo anno, ' ' 

Pensare di discutere pub
blicamente o in assemblee 
quan.t'D.ii&ÌBU33jaBo4.Coinmi*< 
siòni-o fasi di'trattative <apn 
mai ''impegnative) ^ venissero 
proponendo, significa'riman
dare, alle calende greche ogni 
còsa Jé'fare il gioco di coloro 
che,Jtièpidi per il C.A.I. e pie
ni di attenzioni verso altri 
enti, incominciano a procla
mare che il C.A.L non è isti
tuzione'; chq meriti riguardi 
da parte dello Stato; significa 
svilire'l 'autorità del Consi
gliò centrale, a'cui, vivaddio, 
anche-'à >Verona l'assemblea 
lia ' accordato Ja propria fi
ducia. • ; 

Che il Consiglio centrale 
debba essere solo un burocra
tico organo di passacarte? 

E in quanto ajle minacciate 
velleità 'di indipendenza da 
parte di alcune Sezioni, vor
rei ricordale gli articoli 33, 
34, 35, 36 dello statuto, accet
tati da soci e" dirigenti; vor
rei ricordare''l'origine delie 
Sezioni, nate prima còme suc
cursali della- Sede centrale, 
create poi con il placet del 
Consiglio centrale, nominato 

Pio Xi , il Papa alpinista 
commemorato a Desio 

dall'avv. Adrio Gasati 
^j 

Wt f 

^ ^ 
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^ 
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Un momento del discorso di Adrlo Casati 

questo anche con tale manda-'] 
to nel giorno in cui furono 
riconosciute le Sezioni. 

E sulla- indipendenza del 
patrimonio da parte delle Se
zioni, vorrei, ricordare, che.i 
rifugi ricevono, j anche se. in 
minima parte, i contributi di 
tutti i soci-e che il possesso 
legale di molti, moltissimi r i 
fugi è. ancora da dimostrare 

in caso di fuga delle Sezioni: 
dal seno del C.A.L 

•Questo spirito, di .allarme 
nei riguardi di quanto fa la 
Sede centrale ha avuto poi 
uno sfogo, diremo così late
rale, in un articolo dell'avv. 
Musitelli, che in questi argo
menti ha fatto sentire spesso 
Ja sua opinione. L ' a w . Musi
telli si è chiesto, di fronte ai 

voti dell'ultima assemblea, se 
è giusto che le numerose Se
zioni con meno di 200 soci ab-
bijmo lo stesso peso di un 
delegato-di 200 soci di una 
Sezione maggiore. C'è nella 
richiesta del socio Musitelli 
implicito un dubbio: che le 
piccole Sezioni abbiano ad in
fluire i risultati delle vota-

G i o v a n n i Ber tog l io 
• .Continua In 2* pagina 

Ci fu chi, su queste colon
ne, incominciò a dire che .era 
obbligo di convocare subito 
l'Assemblea dei Delegati pei: 
discutere il progetto steso 
dalla Commissione, criticando 
i' grauarni che la Commissio
ne avrebbe convalidato nel 
progetto. Evidentemente gli 
interlocutori hanno pensato 
che i Ministeri e tutta l'Italia 
siano rimasti col fiato sospe
so mentre la nostra Commis
sione sta-va procedendo alla 
stesura delle proposte e che, 
non appena ricevuto il testo. 

Vigilia del elì^sfiFal di Treiifo 
» - . . • • • " • ' -

Circa un centinaio di film iscritti - Sarà presente tutto ralpinismo mondiale^ ^ 
Siamo ormai alle ultimìssi

me battute nella preparazio
ne' della grande manifesta
zione trentina, il 6.0' Festival 
internazionale film d e l l a 
montagna e dell'esplorazione" 
« Città di Trento »-C.A.L, che 
aprirà il sipario il 7 corren
te. I film pervenuti pel Con
corso sono circa un centinaio 
e si può quindi immagihate 
quale lavoro abbia aVuto la 
Commissióne tecnica di ac-
icettazione-.e_ successi-v amente 
quale gravoso compitò impe
gnerà la .Giuria che dovrà 
giudicarli. 

Frattanto i r 28 settembre 
si è inaugurata la manifesta
zione collaterale al Festival, 
la 2.a Biennale internazio
nale fotografica della mon
tagna,* allestita a Palazzo 
Pretorio e ricca di opere di 
notevole interesse e bellezza; 
che i partecipanti al Festival 
avranno modo di ammirare 
durante il soggiorno a Trento. 
- La Presidenza del Festival 

ha inoltre -quest'anno accol

to il desiderio 'dei cineama
tori, più modesti, quelli dei 
film' 8 mm.,' che da tempo 
avevano fatto pressioni per 
essere presenti alla grande 
rassegna internazionale.' 'Per 
questo, prima che il Festi
val abbia il suo inizio uffi
ciale, verrà offerta al pub
blico con la collaborazione 
della Sezione di Trento della 
S.A.T. una serata dedicata al 
formato 8 mm. Si è lavorato 
parecchio per realizzarla e 
sappiamo : che in tale .occa
sione-ir pubblico potrà rive
dere,'f ira l'altro^il primo film 
girato nel lontano 1932 sulla 
«Direttissima » della Paga-
nella da AldO'Pedrotti, aven
do à protàgoriisti Bruno De-
tassis, Gino Corrà è, Nellp 
Bianchi; Gino Pisohi par te
cipò poi alla rijpètizione del
l'impresa che fu, come la 
prima, filmata. 

À questo fine è stato costi
tuito un Comitato, presiedu
to dal rag. Umberto Cattaui 
e costituito da Bruno Baz-

zanella, dal prof. Carlo Se-
gatta, da-Marino Stenico, da 
Adriano Povoli, e dal dott. 
Silvio Belli; ̂ il quale ultimo 
cura la supervi.?ione e il,col
legamento'col Comitato è la 
Presidenza "del Festival. E' 
un primo esperimento e var
rà la pena di eseguirlo per 
studiare ih pròfpndità i risul
tati di un'iniziativa che può 
avere sviluppò e, come si 
auspica, affermarsi. 

Nòh è quindi un concorso, 
ma una smanifeistazione nata 
per -rincpraggiamento e - un 
premio mòralqi a coloro che 
ne sono meritevoli. Hanno r i 
sposto . all'in'vi.to cineamatori 
di varie città'd'Italia; i film 
non sono móltissimi, ma suf
ficienti a segnare un. p'unto di 
partenza è" ùria base d'esa
me. La serata7 con ingresso 
gratuito, avrà svolgimento il 
4 corrente nella Sala della 
Filarmonica. • 

Celebrato al Rifugio Venezia 
il centenario della "primàj, del Pelmo 

II progetto del Conunissa-
rio del Turismo aveva suscl 
tato a suo tempo vaste e scan
dalizzate proteste,', sia .verso il 
Commissario del Turismo, sia 
verso la Presidènza-generale 
ed il Consiglio centrale^ del 
C.A.I., accusati di non aver 
informato a tempo Sezioni e 
Delegati, di non'aver segna
lati sufiìcientemente quei co
siddetti capestri che, secondo 
alcuni, si volevano mettere 
addosso al C.A.L Si disse che 
quando il C.A.L aveva chie
sto, aveva sempre ottenuto; 
si confuse il bilancio del Com
missario del Turismo con il 
piano E. R. P,,^, attribuendo 
generosamente al primo (che 
non si sognava inemmeno di 
elargirceli sui propri fondi; 
vedere in,proposito la rela
zióne del Presidente Figari 
all'assemblea'di-Genova del 
1,949) lo stanziamento dei 100 
milioni, che provenivano in
vece dal secondo. Si propo
se, per mantenere l'indipen
denza, di abolire Rivista,: soc
corso alpino ^ altre cosette 
del genere, pensando che i so
ci avrebbero continuato a pa
gare la quota (modesta) an
che se così priva di corrispet
tivi,- sempre per via degli 
ideali, forse ricordando i Pre
sidenti delle, piccole Sezioni 
che sbandieravano ad ogni 
stornir di fronda lo spaurac
chio della diminuzione dei so
ci di fronte agli aumenti del
la quota. f 
' Il che dimostrerebbe sem
mai che ideali e quote sociali 

Come a suo tempo annun
ciato, per ricordare la pri
ma salita al Pelmo, avve
nuta il 19 settembre 1867 
ad opera di un fervente al
pinista è naturalista, l'in
glese Jon Ball, la Magnifica 
Comunità Cadorina, auspice 
il suo presidente Ing.-Piero 
Vecellio, e il C.A.L di Vener 
zia, hanno'organizzato un ra
duno per- domenica jl5 .-"sétjT 
tembre: per inaugurare la la'-! 
pide commemorativa. 

Per l'occasione erano con
venuti da tutti . i;centri del 
Veneto,'del Cadore, et"dello 
Zoldano i , rappresentanti 

delle varie associazioni alpi
nistiche, nonché il Gen. 'Vi-
smara della. Brigata alpina 
Cadore.!C'erano anche i. pre
sidenti dei CAI del Veneto, 
ring. Valdo in rappresentan
za della presidenza centra
le del CAI, nonché l ' aw. .Se
verino Casara scrittore e ci
neasta di montagna, il fisio
logo j . ad 'alpinista austriaco 
prof. • Ótiegler,;' il dott. De 
Lotto, assessore provinciale 
che insieme'ali*a-w. Valmas-
soi rappresentava la Comu
nità Cadorina, ' i r sindaco di 
Zopipè pittot'è'Tòmèà, il .qua
le ' rappreséritàva ' , anche ' il 

.A chi ci procura 
un nuovo: abbonato 

regaliamo 
una copia del salace volumetto di 
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Prefetto di Belluno, il sin
daco Monti di Auronzo con il 
presidente di quella Sezione 
Cadorina geòm: Monti,'i sin
daci di Borea e Forno. 

La Messa al campo venne 
celebrata da don Eliseo Da 
Pos di Domegge di Cadore e 
subito dopo è Seguita la com-
meroorazione ufficiale da par' 
te 'del prof. Angelini, zolda
no, ' i l quale alla conoscenza 
delle Dolomiti orientali ac
coppia-^ una < particolare; comr 
petenza quale studioso di 
quelle zoldane, compito che il 
maestro Antonio Berti a lui 
affidò prima del suo trapas
sò. •,- ' • -{. • • : • •• 

Attraverso il suo profondo 
eloquio si è potuto capire che 
anche l'oratore èra dell'av
viso di.un sintomatico decli
no di quell'alpinismo aureo 
dei tempi passati a causa del
le discordie e'dei personali
smi che talvolta affiorano e 
pertanto ha richiamato i pre
senti alla umana semplicità 
di Ball, il quale .dopo quel 
pò pò di attività esplicata, si 
permise soltanto dettare al
cuni consigli per,quelli che 
vanno in montagna.. . 

Purtroppo verso le ore 11 
le montagne circostanti ven
nero avvolte da banchi di 
nebbia spessa e fredda, e a 
un certo moriiento la neve in' 
cominciò a fioccare. 

Madrina dèlia cerimònia la 
signorina Vandelli. 

Tomaso Boperto 

Fra ì film concorrenti al 
Festival ve n e sono tredici 
francesi, fra.cui » Rputes des 
cimes », « Ski .hélicòptère > 
« Hommes et Cimes , du Pe 
ru », - « La montagne. aux me' 
téores », nonché « Altitudini 
dei camosci ». ' , 
: I film italiani sono una 
trentina e fra i registi che ri
vedremo a Tréìito troviariio 
Mario Fantin, l'operatore del 
K2, che presenterà « Zinal -
Corona di ghiacci » ,« Prelu
dio alpino al K2»,,e Devero 
- Alpe fiorita.»,. « Légni velo
ci », « Punte d'acciaio » è 
< Primum non -; nuocere », i 
primi t re a colori, gli altri in 
bianco-nero. Adriano.Zanca-
rella, appena rientrato dal
l'Africa, portai t re la-yori: 
e Pescatori, dei C a r a i b i », 
« Sulla rotta di (Cristoforo Co
lombo » e «.Solito la. Crpce 
del Sud», è-'ijpi,'Vincenzo 
Gamna con Unarleggenda di 
montagna'-»Un^auto i r iPa -
radiso ». Ritorna "anche.S.eve-
rino Casara con.iD'estate al
la scuola di. sci»; Luciano 
Vigna ha iscritto. « La più al
ta del mondo ».'; 

Fra i registi ..nuovi al Fe
stival segnaliamo: Brigatti di 
Milano con «Lungo la via 
del Ru-wenzpri,»f .il dott. Ca
merotto cori, .«iSui monti di 
Cortina», il dòtt. Gualcò di 
Milano cori «Tahalra»; Hans 
Boehl con « Quando la. vol
pe mise le ruote»; Emanuele 
Soldinger con € l i marmo»; 
Guido Monzino con «Les 
Grandes Mùrailles»; Baren 
ghl con * Alla conquista del 
Monte Api», girato dai com
pianti Roberto Bìgnami. e 
Beppe Bàrenghi; infine Italo 
Soldà con .«Gli sci in ,ago
sto ». - , ' • • 

Come annunciato, sarà pre
sente T Trento lo sherpa "Ten-
sing, che giungerà il 5 cor
rente proveniendo diretta

mente in volo da Darjeeling; 
il 6 ottobre arriverà René 
Dittert, Presidente del Club 
degli imalaiani s-vizZeri. In 
occasione del: Fèstivàl, sarà 
pré'sèrite'anche' l'ing. Piero 
Ghiglìòriè, reduce dal Distà-
ghil, il quale porterà il film 
girato in occasione della r e 
centissima spedizione, che co
stituisce un miracolo di velo
cità in quanto solo un mese 
fa si effettuavano le ultime 
ripi^ese sulle montagne t rans-
imalaiane: u n 16 m m . a co
lori "di cui Gregory ha cura
to i l smontaggio., ; > 

Vedremo a-.Trento anche 
Claude Kogan- che giungerà 
da.Nizza,'.ireducé'da: una èpe-
dizione alle Aride;' S i r ' John 
Hunt, .che ar,riverà. da Lon
dra; l'aviatóre svizzero Her
man- Geiger, protagonista di 
numerosi salvataggi sulle Al
pi e il dott. Toni Gobbi che 
con 'Walter Bonatti compì la 
impresa del Gran Pilastro 
d'Angolo.' 

Il Convegno dei nostri ima
laiani si svolgerà nelle gior
nate del . 10 e ll'^corrente. Il 
Comitato promotore ha già 
fissato l'ordine del giorno dei 
lavori-, nel corso dei quali 
verrà presentata la proposta 
di istituire un Club degli 
imalaiani italianij ispirandosi 
alle. analoghe istituzioni che 
già esistono in Svizzera, in 
Germania e in altri Paesi. 

Se la proposta, come è pro
babile, verrà accolta, si pren
derà in esame una bozza dì 
statuto che contempli le fi
nalità : dell'istituzione e le 
norme per l'amriaissione dei 
soci, l'adesione del Club al 
C.A.L, la nomina degli orga
ni direttivi, la sede stabile 
del Club e il suo finanzia
mento. ,- ^ 

I lavori avranno svolgi
mento nell'Aula Magna della 
Università Popolare Trenti 
na, in- via Belenzani 12, con 
inizio alle ore 9 di giovedì 
10 ottobre e la continuazione 
alle 17 del giorno successivo. 

F ra i probabili partecipan
ti al Convegno, oltre all'ing, 
Ghiglione, sono l'a-w. Busca-
glione di' Genova, gli scala
tori del K2 quasi al completo. 

il colonnello Boffa, ecc. Sa
ranno in-v.ece assenti il prof.' 
Tuccie il prof. Desio per, im
pegni all'estero. Inoltre, at
torno .al ; ctjlprinellQ _^ietro' 
Bàrèttr è àlT'mg. Saridrò" Cón
ci si riuniranno i redùci dal
la prigionia in India col ca
pitano Pilla del 7.0 Alpini, 
Piccagnoni, il dott. Bianchini, 
il geom. Fuselli e altri; sarà 
anche presente il dott. Fosco 
Maraini. 

Quando poi si pensi alla 
presenza, dei d e ^ l e g a t i di 
molti Club Alpini esteri par
tecipanti alla. Assemblea del 
rU.I.A.A.i fissata per il 6 
corrente e di cui abbiamo già 
dato l'Origine dei lavori, si 
può concludere che' nella se
conda settimana di ottobre 
Trento sarà al centro dell'al
pinismo mondiale, presente 
con tutti i 

Una folla imponente di al
pinisti e di popolo è conve
nuta la mattina del 22 set
tembre scorso a Desio per la 
parte che si può defmire «al
pinistica» delle manifestazio
ni celebrative'del 'centèhàrió 
della nascita di Pio XI. 

Un fitto gruppo di autorità, 
dall'avv.. Adrio Casati col vi
cepresidente della Ammini-
^ t r a z i o n e Provinciale De 
Martini e gli assessori dott, 
ToffCloni e dott. Riva, al sen. 
Longoni, al parroco di Desio 
mons, Bandera, al sindaco, al 
dott. Guido Bertarelli, poi 
soci e rappresentanze delle 
Sezioni C.A.I. di Milano, De
sio, S.E.M., Somma Lombar
do, Dervio, Sottosez. F.A.L.C. 
di Milano, Sormano, Berga
mo, Lecco, Lissone, Mariano 
Comense, Giussano, Abbiate-
grasso, Monza, Seregno, Sot
tosez. Pirelli di Milano, Sot
tosezione S.A.B. Achille Rat
ti di Milano e diverse Sezioni 
deÌrA.N.A., due guide di Ma-
cugnaga, oltre al loro parro
co e guida don Sisto Bighia-
ni, tre di Lecco appartenenti 
al « Gruppo Ragni, due di 
Como, due della zona del Le-
gnone, fra le quali l'emerito 
ottantenne Federico Bonaz-
zola che col padre aveva sca 
Iato. il Legnone insieme a 
Pio XI. 

Alle 10 i convenuti si sono 
ammassati presso la locale 
Sezione del C.A.L, ove si è 
formato un corteo che per le 
vie del centro ha raggiunto 
la casa natale del Pontefice, 
nel cui cortile Don Sisto Bi-
ghiani ha celebrato la Mes
sa a l , campo, accompagnata 
dal Coro alpino « Stelutis » 
di Milano. 

Dopo un oniaggio di fiori 
alpini che le guide hanno re
cato sul brotizeo monumento 
di Pio XI iri piazza Concilia
zione'^ da questa l ' aw. Adrio 
Gasati,-in qualità d i iPres i -
dente dèlia Sezione milanese 
del C.A.L, ha commemorato 
il Papa alpinista. 

Per meglio inquadrare la 
figura del Pontefice scalato
re, l'oratore ha esordito os
servando come non rappre
senti novità il fatto che un 
sacerdote primeggi in valo
re alpino e ha citato i sacer
doti che all'epoca di Pio XI 
hanno segnato il loro nome 
nelle ardimentose pagine del
l'alpinismo italiano: l'Abate 
Antonio Stoppani, assertore 
dei valori educativi dell'alpi
nismo; l'Abate Gorret; l'Aba
te Henry. A questi primi sa
cerdoti alpinisti ha fatto se 

auto 
l̂*.9f ^^PP^^^^'^"Ignito una lunga schiera di 

" ' '""*" ° "" "'^'preti alpinisti e oggi annove
riamo persino sacerdoti che 
sono guide del C.A.L, tra i 
quali don Sisto Bighiani, par
roco di Macugnaga, valorosa 
guida che può vantare al suo 
attivo numerose spedizioni di 
soccórso. 

Richiamato uno dei nume
rosi episodi che confermano 
il grande amore di Pio XI 
per la gente di montagna: 
quello dell'allora Arcivesco
vo di Milano Achille Ratti 
che non disdegna di interes
sarsi vivamente ai piccoli 
spazzacamini che ai primi 
freddi scendono in città dalle 
vallate alpine, l ' aw . Casati 
ha enumerato le escursioni di 
Pio XI, dalla prima della Ci
ma Jazzi del versante ossola-
no del Rosa, a quella del Le
gnone e delia Grigna setten
trionale, il Grignone, che fu 
dar Papa più volte ripètuta, 
dèi 29-31 luglio del 1889 del
la punta Dufour da Macu-^ 
fenaga, alla traversata del 
Colle Zumstein,' che ora è 
chiamato dalle guide e dagli 
alpinisti il « Colle del Pa
pa », à quella del 1891 sul 
monte Bianco,.la salita per il 
Rocher e la prima discesa 
per (il ghiacciaio del Dòme, 
nuova via tuttora chiamata 
« Via Ratti-Grasselli », non
ché a'quella notturna del Ve
suvio, l 'àw. 'Casati ha potu
to argomentare sulla serietà 
e sulla scrupolosità della pre
parazione aipiriistica dèi Pon
tefice lombardo. 

Una tecnica perfetta la sua 
— ha detto l'oratore — che 
comincia dallo studio delle 
carte e degli scritti dei pre
decessori e va sino alla co

tanti più qualificati e 
revoli. 

Infine a Trento si terrà, nei 
giorni 12 e 13 corrente, una 
riunione del Consiglio cen
trale del Club Alpino Ita
liano. 

Si cercano fotografie 
dei ghiacciai lombardi 

Iri occasione dell'Anno geo
fisico, il Comitato Scientifico 
del C.A.I. è in cèrea di foto
grafie, particolari e generali, 
dei duecento ghiacciai lom
bardi: 
• I soci del C.A.I. e tutti co
loro che ne posseggono sono 
vivamente pregati di inviar
ne copia al Comitato Scienti' 
fico stèsso, presso Sezione 
CJV.I. di Milano J (via Silvio 
Pellico 6). • • -

Sì assicura una pronta re 
stituziohe.'' ' .'' ' 
' 'A' tèrgo di ogni foto si pre
ga méttere l'indicazione "del
la località e, possibilmente, la 
data 0 almeno l'anno in cui la 
foto venne eseguita, 

La cosa riveste il carattere 
di una certa urgenza. 

Alpinisti, aiutate per ora in 
questo mòdo tanto semplice 
gli studi di glaciologia! 

prima' per dominare la mon
tagna. Ed è proprio in tale 
impostazione che si deve ve 
dere l'impegno dell'alpinista, 
cui sono indispensabili doti 
spirituali non meno di quelle 
materiali, armóHicamente fu
se le une alle altre. 

Ricordato ancora l'esempio 
di grande modestia offerto 
dà Pio. XI che ci offre lo 
spunto per considerare quan
to ai suoi tempi fosse tenuto 
in onore l'essere ammessi co
me soci al C.A.L, e cioè come 
Egli attese al compimento di 
numerose salite prima di 
chiedere l'iscrizione al C.A.L; 
ricordato come nel dicembre 
del 1890 don Rattiveniva no
minato Direttore della Sezio
ne di Milano del C.A.I. e in
fine come si abbia notizia di 
un colloquio di Pio XI col 
Duca degli Abruzzi a Torino 
per una sua eventuale parte
cipazione alla spedizione al 
Polo Nord, l ' aw. Casati ,r i
chiamava una lettera di Pio 
XI al vescovo di Annecy per 
San Bernardo patrono degli 
alpinisti per sottolineare an
cora come il Papa della Con
ciliazione, sempre austero e 
severo, avesse cari i ricordi 
della sua attività alpinistica. 

Lo testimoniano il discor
so tenuto agli universitari 
cattolici due giorni dopo la 
firma del Patto del Latera-
no, dove è detto: « E qualche 
voita siamo tentati di pen
sare — lo diciamo con lieta 
confidenza a questi, nostri 
buoni figlioli — che a risol
vere la questione ci volesse 
proprio un alpinista, che fos
se abituato alle ascensioni più 
ardile, e un bibliotecario, che 
fosse abituato ad andare in 
fondo alle ricerche storiche « 
documentarie ». e le parole 
pronunciate dopo l'adunata 
dei trentamila alpini e del
le duecento guide convenute 
a Roma nel 1934; * Alpini, 
un nome che fa subito ripen
sare alle Alpi, teatro magni
fico e sublime delle vostre fa
tiche. Basta attingere alle 
nostre stesse memorie. Quan-. 
te volte noi li abbiamo in
contrati, gli Alpini! Molti so
no certamente tra i presenti. 
E i nostri occhi hanno am
mirato quanto le Alpi vi ispi
rarono: coraggio, passione, 
entusiasmo, calma, perseve
ranza, e spesso, il ricordo 
materno, il ricordo della chie
setta del villaggio natio, il 
ricordo delle preghiere im
parate sulle ginocchia della 
mamma, un sentimento di 
vero timore di Dio che for
ma le forti coscienze e le so
stiene nelle più d i f f i c i l i , 
prove ». . ' 

Ancora una citazione ha 
fatto l 'aw. Casati, avviando
si alla conclusione: la lette
ra di augurio di mons. Ratti 
inviata da Varsavia, dove era 
Nunzio Apostolico, alla Se
zione di Desio: « Ogni più fe
lice successo e glorioso avve
nire: augurio tanto più fidu
cioso quanto più bella e va
sta parte della corona alpina 
incomparabile ornamento e 
difesa d'Italia è rientrata nei 
naturali confini della Patria». 
Poi la- conclusione: un invito 
a considerare quanto gli uo
mini della montagna possano 
andar fieri di poter, annove
rare tra le fila dei forti S. S. 
Pio XL , 

Carlo Pina 

SCUOLA E APPLICAZIONE 

CORSO DI: GINNASTICA PRESCIISTICA 
'(Programmo in /V pagina) 

lll'ilpeFellaria 
ilRifiigioIlipami 
La Sezione di Milano vede 

arricchirsi il suo Cospicuo pa
trimonio di Rifugi con una 
nuova gemma, intitolata al 
nome del consocio e consi
gliere Roberto; Bignami, pe
rito con, Beppe Bàrenghi e 
Giorgio Rosenkrantz sulla 
via del Monte Api. Si tratta 
del Rifugio sorto all'Alpe Fel-
laria, nel gruppo del Bernina, 
che verrà inaugurato dome
nica 13 corrente. 

Esso è stato ideato come 
base ideale per le escursioni 
sci-alpinistiche in quella in
cantevole zona, come han
no potuto constatare i parte-

noscenza dei luoghi e delle i cipanti • all'ultimo Rallye 
condizioni della giornata. In;sci-alpinistico internazionale, 
una parola, un rispetto per', Praticamente funzionava già 
la montagna e un amore alle,da qualche tempo, suscitando 
guide ammirevoli. | l'ammirazione dei frequen-

E il discorso dell 'aw. Ca-Itatori. 
sati si è fatto a questo punto 
di estrema attualità. Oggi che 
la montagna è aperta a tutti 
.— egli ha rilevato — e sem
bra raggiungibile con facili
tà, peraltro purtroppo dram
matica, basta rileggere gli 
scritti della montagna di Pio 
XI per persuadersi della im
portanza che don Achille Rat
ti attribuiva giustamente allo 
studio, alla preparazione del 

La Sezione organizzatrice si 
augura che in tale occasione 
converranno numerosi rap
presentanti di altre Sezioni. A 
tale scopo si rimanda al pro
gramma della gita inaugura
le pubblicato in quarta pagi
na, nella rubrica del C.A.L 
Milano. Si avverte tuttavia 
che la sera del 12 ottobre il 
Rifugio sarà riservato agli 
organizzatori e alle persona

li'ascensione, come condizione ilità invitate alla cerimonia. 
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PRIME ASCENSIONI I caduti sui versanti italiani delle Alpi n 
Vorre del La{fo 

ParjBte Est 
H 27 luglio scorso la cordata 

composta da Franco Alletto (S. 
U.CA.I. Roma) e Paolo Con
siglio (C,A.A.I. e S.U.C.A,I, Ro
ma) a comando alternato, ha 
compiuto la scalata della pa
rete est della Torre del Lago 

La parete è solcata dalla ba
se alla cresta da una fessurina 
ben visibile e leggermente ot 
bllqua verso destra. L'attacco 
si trova circa 40 m. a destra 
della spaccatura che scende 
dalla forcella tra la Torre del 
Lago e il Pan di Zucchero (via 
yisott-Rudatls). ' 

La via segue intieramente la 
fessura. All'attacco, passaggio 
molto diff. (5° sup.), poi più 
facilmente per due tirate a 
delle roccie gradinate, alla ba
se della parete alta della pa
rete e dove da destra giunge 
il canale che scende dalla for
cella tra la Torre del Lago e il 
Castello di Valgrande e che 
si getta nella, fessura già sa
lita, p 

La fessura , fil raddrizza di 
nuovo e quasi subito si bifor
ca. Su per 11 ramo di destra 
una tirata di 40 m. sostenuta 
(6°), poi con 'meno difficoltà 
fino alla cresta e per questa in 
vetta. 

Dislivello m. 300; diff. 4» e 
5»; chiodi usati 6, lasciati 1; 
tempo impiegato ore 4. 

via ' all'amico Aurelio Spera, 
laurendo in Architettura e por-
latore del C.A.L, perito sul Cer
vino nel 1956. • ; 

GRAN SASSO D'ITALIA 

Yetta orientale 
del Corno Grande 

Spigolo N.O. dell'AntlcIma 
La cordata composta da Lino 

D'Angelo, Clorindo Narduoci e 
Bruno Marsilli, tutt i del grup
po « Aquilotti del Gran Sasso » 
di Pietracamela, ha compiuto 
l 'U agosto scorso la prima a-
scensione dello spigolo N.O. 
dell'Ailticima della Vetta O-
Tientale del Corno Grande 
(Gruppo del Gran Sasso d'I
talia). 

Lo spigolo N.O. origina dai 
ghiaioni del lato sinistro del 
canalone delle Cornacchie e 
termina sul piano dell'Antici-
ma di Vetta Orientale. Ben in
dividuato in tutta la sua lun
ghezza, è nettamente interrotto 
nel suo terzo iiileriore da un 
ampio cengione obliquo, che 
porta al sommo dello spigolo 
Nord, e continua nel tratto su
periore con tre salti di roccia, 
intramezzati da altrettanti for-
cellette. 

L'attacco è dato da una pa-
retina, solcata da im superfi
ciale camino, subito a destra 
di uh ampio tetto giallo, cami
no che in alto si fa più Verti
cale e profondo (3° e 4° grado). 
Si perviene così ad un primo 
ripiano, facilmente raggiungi
bile dal canalone delle Cornac
chie, donde si supera tm cami
no (40 sup.) fino a una cericia 
obliqua, dalla quale il camino 
riprenda (45'. grado) fino ad un 
secondo ripiano, .anch'esso : fa-; 
ciknente raggiungibile da Iato. 
Lasciando a sinistra uria ca
ratteristica piccola grotta si 
sale per una paretina (4.o gra
do) e poi per rocele facili si 
giunge il punto in cui lo spi
golo ò tagliato dalla grande 
cengia. 

Lo strapiombo iniziale for
mato da quest'ultima si supe
ra per ima fessura alcuni me
tri a sinistra per poi, piegan
do a destra, riprendere, per 
roccie facili, il filo di cresta; 
lo si segue fedelmente e supe
rando due salti (3" e 4» gra
do inf.) e aggirando sulla si
nistra un tetto si perviene, an
cora per facili roccie, al som
mo dell'AntlcIma. 

Non sono stati usati choidi; 
altezza m. 400 circa; ore 3.30-4, 
diff. 3° e 4° grado. I salitori in
tendono dedicare questa nuova 

Corno piccolo 
Variante sulla prima spalla 

. della Cresta Ovest 

! 

Il 25 agosto scorso la corda
ta del «Gruppo Aquilotti del 
Gran Sasso» di Pietracamela 
composta da Lino D'Angelo, 
Clorindo Narducci e Paolo 
Braldotti, ha aperto una nuo
va variante sulla prima spalla 
della cresta Ovest del Corno 
Piccolo (Gran Sasso d'Italia). 

Pervenuti al sommo della se
conda spalla si aggira il gen
darme sulla parte nord e 30 
metri prima di giimgere alla 
forcella Ronaeossa si at traver
sa 11 canale omonimo pe r por
tarsi, per rocce facili, a un 
camino ben visibile dal sommo 
della seconda spalla, camino 
che solca l'enorme placca mo-^ 
nolitica della prima spalla. . 
• Si attacca 11 camino ed « cir
ca 25 m. si compie una traver
sata, destra di 1 m, (chiodo non 
lasciato) e continuando per al
t r i '10 m.j 'sempre con dlfflcol-' 
tà molto forti, ci si ricongiun
ge, su di un ottimo punto di so
sta, alla, variante Panei-Bafile 
(35 metri, 5.0 grado; ore 1.30). 

Questa nuova variante, il 
tratto superiore della variante 
Panei-Bafile e quella di G. 
Schanzer-C. Bolatti, sul tratto 
terminale della prima spalla, 
formano nel loro insieme una 
nuova via diretta, che presen
ta difficoltà di 4.0 e 5.o grado. 

pendlcolarmente .fino sotto la 
vetta. 

Si attacca all'inizio della fes
sura e si sale per rocce grigie 
e friabili per circa 40 m. Ano 
a che si giunge a uno stra^ 
piombo ohe presenta difficoltà 
di 6° grado, anche a causa del
la roccia molto friabile. Su 
questo strapiombo lungo circa 
10 m. lasciamo un chiodo. Si 
continua nella fessura per al
tri 30 m. fino a che si giunge 
all'ultimo impegnativo passag
gio: un altro strajbiombo, nel 
quale fummo costretti a lascia
re un altro chiodo. Anche que
sto passaggio è reso ancor più 
impegnativo! dalla roccia mol
to friabile, sopra lo strapiom
bo lasciamo un ometto. Poi per 
roccetté facile si sale agevol
mente in vetta. Là"nuòva via 
è stata battezzata col nome di 
Rosetta. 

Altezza 120-140 metri ; diffi
coltà 4° grado con due pas
saggi di 5°; tempo Impiegato 
circa un'ora; chiodi usati , 2, 
lasciati ». 

Nuova via 
sulla Nord del Monviso 

I componenti della 14.a zo
na del Corpo di soccorso 
alpino della sezione «Monvi
so » del C.A.L Saluzzo, Erne
sto Bano, capocordata. Germa
no Coccolino e Angelo Boero, 
operai saluzzesi, hanno aperto 
11 25 agosto scorso una nuova 
via sulla Nord del Monviso. __ 

Saliti dalla Val Varaita a Ca
stello di Pontechianale, i tre 
raggiimgevano in serata- 11 r i 
fugio Gagliardone (m. 2450), 
ove pernottavano. Alle 3.30 del 
25 si incamminavano per la 
Nord del Viso; in meno di due 
ore, percorrendo la via nor-
riiale, si portavano alle «ca-
dreghe di Viso». Da qui, an
ziché seguire la via Coolidge, 
'si inerpicavano direttamente 
lungo una diramazione latera
le dello stesso sulla destra del
lo spuntone di roccia che divi
de il ghiacciaio. Scannarono 
per circa 5 ore e mezza fra le 
continue difficoltà presentate 
dalla vitrea e cristallina diste
sa ghiacciata della branca nord 
del Coolidge. Un'ora e mezza 
dopo il termine di questa, con 
l'aiuto di alcuni ,<;hiodi da coc
cia e da ghiaccio (6 in tutto, 
di cui 2 lasciati) i tre riusciva
no a raggiungere la vetta del 
Monviso (3841)' • dopo l'este
nuante e improba fatica. 

Là discesa venne compiuta 
dalla via normale lungo il ver
sante sud,-con Un passo da ca
moscio, poiché i tre giunsero 
al rifugio Sella (m. 2640) in 
poco più di un'ora e mezza. 

Pìccola Cir 
Parete Sud 

La cordata Roberto Balzarl-
ni (C.A.I Cremona) - Edoardo 
Stuflesser il 25 agosto scorso 
ha aperto una nuova via sulla 
parete sud della Piccola Cir, 
di cui venne stesa la seguente 
relazione tecnica; 

«Dallo Spigolo est portarsi 
50 m. a sinistra, dove è ben 
visibile una piccola fessura che 
partendo dalla base arriva per-

Cima di Jlonredond, 
;,•• Cresta'M.O.o^v V 

ì soci del C.A.I. Cremona 
Piero e Cesare Capria hanno 
compiuto il 26 agosto scorso la 
prima salita della Cima di Mon-
redond (m. 2790) per la cre
ata N.N.O. 

Al . rlf. Denza per Morene 
fino a Incontrare 11 sentiero 
che dal batto Presanella «ale 
al passo di y^ l Rlcolonda (m. 
2293). * 

Da qui per pendii erbosi fino 
a un profondo intaglio da do
ve ha inizio la cresta rocciosa. 
Si purità direttamente a un ca
ratteristico gendarme chiazza
to di lichena giallo, per rocce 
non sempre sicure. Lo si su
pera direttamente e sempre 
proseguendo sul iìlo della cre
sta, su ottimo granito caldo, si 
giunge ad un salto leggermen
te strapiombante che si supera 
con qualche difficoltà. 

Da qui la cresta si fa molto 
affilata ed esposta, fino a un 
intaglio che porta all'attacco di 
un grosso gendarme di roccia 
massiccia, che si supera attra
verso • una larga e profonda 
fessura chiusa in alto da una 
cornice leggermente strapiom
bante. Superato un altro pic
colo solto, si traversa per una 
tirata di corda su alcuni la
stroni ner i , sicuri ma molto 
esposti. Da qui tornando sulla 
cresta, ancora abbastanza affi
lata, si guadagna in breve, per 
facili rocce, la vetta. 

Altezza della cresta m. 450; 
tempo dall'attacco ore 3. 

Monte di Zocca 
Torrione Est 

I soci del C.A.I. di Como: 
Aldo Bignami, Walter Lina, 
Gianfranco. Catelli e , Vittorio 
Meroni, divisi in due cordate, 
hanno compiuto 11 l.o corrente 
la prima' sali ta ' della parete 
S.S.O. ' de l Torrione - Est ' dei 
Monte di Zocca (Val Masino). 
Eccone la relazione tecnica: 

Dal Rif. Allievi si segue • Il 
sentiero Roma fino alla base 
dello spigolo S.E. del Monte di 
Zocco; qui si abbandona il sen
tiero e si sale in direzione del 
canale S.S.E. del Monte di 
Zocca. Raggiuntolo, lo si se
gue per un breve trat to sino 
alla base di una fessura-cami
no d'una quarantina di metri. 
ore 1,30 (luogo d'attacco). 

Si inizia l 'arrampicata salen
do il camino per qualche me
tro fin sotto uno strapiombp, 
indi ci si porta a sinistra con 
un volteggio, guadagnando ima 
fessura che si segue sino alla 
fine. La parete si fa coricata: 
per rampe e canaletti ci si in
nalza con facilità, sempre ob-
bliquando verso sinistra. (Si 

vede di profilo a destra lo spi
golo S.E. dove sale la via Del
l 'Oro). , ;'• 

Un ultlm'o canaletto porta 
alla base di due ripide fessure 
si segue quella di destra che in 
alto si tramuta in camino, che 
porta a uno scomodo punto di 
sosta sotto ,'iuna strapiombante 
paretina di 6-7 m. La paretina 
va dapprima superata per' una 
fessura a destra; giunti sotto 
un tetto si piega a sinistra con 
l'aiuto di qualche chiodo che 
permette di arr ivare sul ter
razzino ben visibile dal basso. 
SI continua attraversando leg
germente a sinistra sino In vi
sta d'una placca assai liscia che 
va superata e permette pei 
una serie di fessure ' di rag
giungere delle cerigle; In •Wèl-
nanza dello' spigolo Siìd Est. 

Per una fessura poco 'Visi
bile che sale In obliquo da de
stra a sinistra si vince l'ultimo 
tratto impegnativo (lasciato un 
cuneo) della salita; Un'ultima 
delicata placca porta sulle ar
ticolate rocce che adducono 
alla vetta. '; ' ' ' ]! 
''Altezza"d^Uà'parétS m;"400i 
bré^lriniiiegate 4,20; «Modi ado
perati 12' Compresi quelli • di 
sosta, di cui '3 rimasti; difficol
tà complessive 5.0. grado Infe
riore; roccia ottima. 

Nolle Pale.dì S. Martino 

Sottogruppo di Val Canali 
CiniaMalloggi 

L'accademico Michele Ga-
denz di Fièra di Primiero, noto 
oltreché per le numerose im
prese alpinistiche, anche per i 
generosi salvataggi d'alta mon
tagna (fra l'altro fu lui che 
recentemente rinvenne l'aereo 
americano schiantatosi contro 
il ghiacciaio Fradusta) ha com
piuto il 4 corrente, in cordata 
con Camillo Depaoli della 
Squadra di soccorso alpino del
la S.A.T. di Primiero, una nuo
va •«prima» sulle Pale di S. 
Martino, nel sottogruppo di 
Val Canali. 

Attaccato 11 superbo massic
cio roccioso che si erge t ra il 
Campanile Bortolo Zagonel e 
la Pala della Madonha, supe^ 
rando con elegante arrampi
cata la parete verticale alta 
circa 400 metri e resa parti
colarmente ardua da diedri, 
tetti e camini impegnativi e 
affrontati piire gli ultimi stra
piombi sotto la cuspide termi
nale, dopo 4 ore e« mezza di 
arrampicata' efiettiva, che ha 
richiesto l'Impiego di alcuni 
chiodi, i due rocciatori hanno 
raggiunto la vetta. 

L'ardito campanile (m. 2525), 
prima d'ora inaccesso e senza 
nome, è stato dal Gadenz de
dicato alla memoria di Anita 
Malloggl, , , 

Le nuvole e gli dèi 
e Continuazione dalla 1> paelna 

zioni col peso, n o n già del nu 
m e r o effettivo d e i soci, m a di 
quel lo dei loro delegat i ; t rop
po alto r ispetto al le media de l 
r appor to soci: delegati. E .so t -
t o sotto, il d u b b i o che le Se
zioni piccole vo t ino in consi
derazione d i qua l che loro in
teresse par t icolare , influendo 
su quello genera le . 

Poiché si è v is to talora u n 
Ministero a n d a r e a gambe a l 
l 'a r ia per via di u n solo voto 
(irta bisogna acce t ta re anche 
quést i rischi^ se si vuol s ta re 
a l gioco democra t ico) , in m a -

i;erla di votazioni m i sono 
s empre a t t enu to a delle soli
d e s ta t i s t iche ted essendo que
s te al la fin fine u n segreto di 
Pu lc ine l l a , 'me t to alla r iba l ta 
quel lo che ho t rova to , anche 
pe rchè il dubb io affacciatosi 
alla men te de l l ' avv . Musitell i 
può essersi p resen ta to a qua l 
che al tro d i r igen te . 

Nel 1956 le Sezioni e rano 
così r ipar t i t e : , 

con ol tre 1000 soci ciascuna 
18 Sezioni, con 33.561 soci 
complessivi; 

da 800 a 1000 soci ciascuna 
7 sezioni, con 6.299 soci com 
plessivi; 

da 500 a 799 soci ciascuna 
12 Sezioni, con 7.207 soci com
plessivi ; 

da 300 a 499 soci ciascuna 
31 sezioni, con 12.201 soci 
complessivi; 

d a 200 a 299 soci ciascuna 
28 Sezioni, con 6.803 soci com
plessivi; 

d a 100 a 199 soci ciascuna 
65 Sezioni, con 8.690 soci com
plessivi; 

d a 50 a 99 soci ciascuna 48 
Sezioni, con 3.661 soqi com
plessivi; ' ; 

con tìieno d i 50 soci 20 Se 
zioni, con 5^6 soci .comples
sivi. • ! 

I n rea l tà qu ind i le Sezioni 
con meno di 200 soci po t reb 
b e r o m a n d a r e al la assemblea 
dei delegat i 133 loro r a p p r e 

sentant i per 12.897 soci, cioè 
in media u n delegato ogni 100 
soci, contro 330 delegat i circa 
di t u t t e le a l t re Sezioni. 

Pe rò al l 'assemblea d i Ve
rona, se non erro , le Sezioni 
e rano così r a p p r e s e n t a t e : 

con meno d i 50 soci 4 
» » » 100 » 17 
» » » 200 > 40 
> > » 300 » 21 
> > » 500 » 27 
» » » 800 » 12 

e le Sezioni con ol t re 800 soci 
e rano tu t te r app re sen t a t e . 

Quindi in to ta le e r ano p r e 
senti , pe r le Sezioni con' m e -
n ò d i 200 sòci, 6l d e l e g a t i i r i -
vece dei 133 possibili; e'J loro 
12.897, soci hanno . a v u t o p r e 
senti ' a l l 'assemblea in ipratica 
u n delegato ogni 200 soci, co
m e vuole lo S ta tu to . L e Se
zioni con maggior n u m e r o di 
soci, potendo usufru i re delle 
deleghe, h a n n o possibil i tà 
maggiore d i in te rven to , 'e in
fat t i ved iamo che le Sezioni 
con ol tre 500 soci e r ano tu t te 
present i . 

Questo fa t to h a g ià susci
t a to vivaci propos te d a pa r t e 
del le piccole Sezioni p e r ot
t ene re s t a t u t a r i amen te la de
lega ad a l t re Sezioni, a p p u n t o 
pe r d iminu i re le m ino r i pos
sibilità di i n t e rven to a l le as» 
semblee, con concet t i t u t to 
opposti a quel l i de l l ' avv . Mu
sitelli. 

Penso che quest i d a t i p ra 
tici, r icavat i da u n a assem
blea come quel la d i Verona , 
a cui abb iamo visto p resen t i 
357 delegat i (su 460, 11 che 
rappresen ta quasi u n mass i 
mo) r endano persuas i l 'avv. 
Musitell i e a l t r i che n o n oc
corre modificare lo S ta tu to 
pe r garan t i r s i dal la influen-
za dei r appresen tan t i de i p ic
coli. 

I qual i piccoli si sono tal
vol ta lagnat i (pe rchè n o n d i r 
lo?) d i un pre teso po t e r e dei 
prandi , che, secondo i p r imi , 
sa rebbe de t e rminan t e verso 

soluzioni gradi te a i secondi. 
Credo ut i le , per ovvie r a 

gioni, l 'esistenza di piccole e 
g rand i Sezioni, con u n a com
prens ione reciproca d i dover i 
(più g r a v i per le g rand i ) e 
dei d i r i t t i , spec ia lmente m o 
ral i , che noi non siamo d i 
spensa tor i d i p r ebende e di 
r icchezze. 

Solo a l lora si Ì3otrà p re t en 
dere da l l e au to r i t à centra l i 
u n a magg io r comprens ione 
dei nos t r i p rob lemi e dei 
compit i che noi svolgiamo, 
s e m p r e , che non si erga di 
f ronte a noi qualche prob le 
m a poli t ico che si i m p o n g a a 
quals ias i s t ru t tu ra , p r i v a t a ' o 
di d i r i t to pubblico. 

, P i ù che deviare l 'a t tenzione 
dei soci su u n falso scopo co
me il p rob l ema di r app re sen 
tanza di 100 o 200 soci, si im
pone oro e urgentemente 
(pa r t i co la rmen te a coloro che 
hanno m a n d a t o a picco le 
possibi l i tà d i t r a t t a t i v e t r a 
C.A.I. ed En t i pubbl ic i , p e r 
chè ques ta è la r ea l t à ) d i p ro 
por re ai soci, nel le assemblee 
sezionali, e alle Sezioni, nei 
convegni regionali , le solu
zioni oppor tune , real is t iche, 
per far f ronte a t u t t i i p r o 
blemi che si sono affacciati in 
questo dopo guerra , che a b 
b iamo abbozzati e n o n abbia
mo risolt i , pe r carenza d i 
mezzi p u r abbondando gli u o 
mini di buona volontà ; d imo
s t rando, se sarà loro possibi
le, con real is t iche propos te di 
essere su u n a via p i ù conve
n ien te d i quel la persegui ta 
colla n o t a proposta di legge. 

Ma n o n si è buoni organiz
zator i se non si è buon i am
min i s t ra to r i ; anche i l Cotto-
lengo, che iniziò l 'opera sua 
basandos i su u n a i l l imita ta 
fiducia ne l la Divina P rovv i 
denza, h a p ra t i camen te co
s t ru i to u n a salda impa lca tu ra 
n ien te affatto ba sa t a sul le 
nuvo le d ì Aris tofane. 

Giovanni Bertoglio 

Punia Milano 
Versante nord V 

L'8 Settembre u.siogU' alpi
nisti comaschi Cocconcelll R., 
Bernasconi P. L., Bignami A. e 
Meroni V. a. comando alterna
to hanno effettuato la prima 
salita del versante Nord della 
Punta Milano. 

Relazione tecnica: Dal Rlf. 
Omlo per comode chine erbose 
con piodesse affioranti si sale 
al passo dell'Oro; si scende sul
l'altro versante per circa 200 
metri sino a ragglimgere la 
base dello sperone N. della 
Punta Milano; ore 1,30 scarsa. 

SI attacca sul lato occiden
tale per placche Interrotte da 
cenge erbose che adducono ad 
una ben marcata sella; giunti 
alla sella, che offre un buon 
punto d i . sosta, . si prosegue 
per cresta, dapprima facile poi 
sempre più delicata sino ad un 
ultimo tratto ripidissimo che 
va superato con somma caute
la, dopo di che la cresta di
venta piana e va a finire con
tro le roccie della, cuspide t e r 
minale, alte una cinquantina di 
metri. 

Si vince, sulla sinistra, uno 
strapiombp (chiodo e cuneo la 
sciati) che permette di giun
gere alla base di un grande 
diedro che dal basso sembra 
impraticabile. Lo si risale con 
difficoltà sempre in aumento: 
in alto roccie strapiombanti 
precludono la via; una delica
ta traversata sinistra porta sul 
terrazzo della via normale a 
pochi metri ' dalla vetta che 'si 
raggiunge per detta via. Disli
vello m. 240 e ; chiodi Impie
gati 11, di cui 2 sono rimasti; 
ore 3,30; difficoltà 5.o grado; 
roccia guastata dall'erba nella 
prima parte, buona la rima
nente. 

non banno superato la normalità degli anni scorsi 
L'elenco che sótto r ipor t i a 

mo, f ru t to di u n a nos t r a a c 
cura ta indagine, comprende 
un to ta le di 52 Cadut i f ra i t a 
liani e' s t ranier i , d a m e t à l u 
glio a t u t t o ' s e t t e m b r e in d i -
Sgrazie avvenute esclusiva
men te su l versan te i ta l iano 
della ca tena alpina; a ques t i 
sono d a aggiungersi 6 i t a l i a 
ni per i t i su i versant i f r ance 
se, svizzero e austr iaco, con 
un to ta le quindi di 58. Dal 
maggio a l 14 luglio si e rano 
verificate a l t re disgrazie con 
20 mor t i complessivi (1 in 
maggio, 12 ?in giugno e 7 f i 
no a l 14 lugl io) . I n comples 
so da maggio a ' se t tembre , . so
no quindi 72 i cadut i i ta l iani 
e s t r an ie r i sUi nost r i v e r s a n 
ti, o l t r e a „ 6 i ta l iani mor t i 
oltre confine. 

P robab i lmen te qliesto to ta
le non r i f le t tè la r ea l t à asso
luta, ' in quMi^9';'non abbiamo 
po tu to : segu i re" la soirte dei 
feriti p iù 0 menò, gravi , r ico
vera t i ili ospedale, d e i qua l i 
non s ì sono'; più avu te no t i 
zie e. d i cu i tpu r t roppo q u a l 
cuno sa rà poi deceduto; t u t t a 
via possiamo tenere pe r cer t i 
i da t i da no i acquisit i è r i 
po r t a t i sopra , che si p re s t ano 
a qualche considerazione. 

La p r i m a é'che, ma lg rado il 
r umore sollevato dal la s t a m 
pa quo t id iana e' la assurd i tà 
di cer te proposte per p r e v e 
nire gl i infortuni alpinistici , 
vj n u m e r o totale dei Cadut i 
in montagna ' è press 'a poco 
eguale a quello degli ann i 
precedent i , perchè anche due 
ann i fa si è giunti alla s e t t a n 
tina e l'anno-sscorso poco m e 
no. S e poi si osserva che dei 
72 cadut i 20; erano s t ran ier i , 
si v e d r à che i l n u m e r o degl i 
i ta l iani assoinma a 52 p iù i 
6 .mor t i al l 'èstero; in to ta le 
quindi 58. 

Un 'anal is i accurata del le 
cause d imos t ra inol t re che 
gli incident i ve r amen te « al
p inis t ic i» si . r iducono ancor 
di più,. poicHè 8 degli e len
cati h a n n o perso la v i t a p e r 
raccogl iere stelle a lpine in 
escursioni clie non potevano 
qualif icarsi a lpinis t iche; t r e 
sono s t a t i colpiti d a ma lo r i 
cardiaci , a l t r i ancora r i m a s e 
ro v i t t ime di incidenti lungo 
sent ier i o i t inerar i facili ove 
non occorreva n e m m e n o l 'u
sò de l le m a n i . S i v e d r à p e r 
tanto che i l per i t i d u r a n t e 
ascensioni ve re e p r o p r i e di 
uria ce r t a difficoltà n o n r a g 
giungono l a ' ' q u a r a n t i n a in 
tu t to l ' anno e/•fra quest i sono 
le v i t t ime del le sc iagure del 
Pa lù .. e dellft;\J5egantini, che 
da i sole assòtnmano ai. .una 
dozzina. AstjRendo qu ind i da 
queste, si è .al di sotto del la 
normal i tà , r appresen ta ta da 
cause imponderabi l i specia l 
men te dovute al m a l t e m p o 
che la scorsa estate h a i m 
perversa to qon ca ra t t e r i d i 
eccezionalità^; 

Non v i e r a quindi luogo, 
alla luce d i u n a ponde ra t a e 
serena analisi; agli eccessivi 
a l la rmi dati) dal la s t ampa . 
Pur t roppo , invece, p e r r a g i o 
ni che n o n ci .sappiamo sp ie 
gare, gli incidenti alpinist ici 
vengono sempre d r a m m a t i z 
zati al massimo, il che non 
succede, ad -e sempio , p e r le 
v i t t ime de i bagni, che n e l l o 
ro complesso sono mol to più 
numerose • m a per le qua l i i 
quot idiani se la sbr igano in 
sommar ie notizie di poche 
r ighe. 

F a t t a questa constatazione, 
va d a sé che sarebbe a u g u 
rabi le d i g iungere a l la fine 
di ogni s tagione senza l a m e n 
tare nessuna perdi ta d i vi te 
umane , m a : questo è mol to 
dubbio pe rchè nel l ' a t t iv i tà al
pinistica vi è sempre u n a p a r 
te d i r ischio, imprevedib i le , 
e non r e s t a quindi che con t i 
n u a r e a raccomandar là m a s 
sima p rudenza quando si -va 
in mon tagna . L ' ammonimen to 
va r ivo l to specia lmente ai 
giovani; in montagna si va 
per u n maggior godimento 
fisico e spir i tuale , n o n per 
morire. . . 

^ Gipas 

(m. 3824) pel cedimento di un 
appiglio volava insieme a due 
francesi; le salme sono state 
recuperate due giorni dopo. 

-Michele CuTti'é-fìewhaven di 
Nuova York. — Durante una 
discesa a. corda doppia dall'Al-
gullle Bianche du Peuterey il 
chiodo che reggeva la corda 
si staccava ed egli volava 70 
metri piti In basso. 

Giacomo Vota di 26 anni da 
Ceresole Reale e Celestino Ga-
spardino di 2^ anni da Rlva-
rolo. .— Trovati morti sul 
ghiacciaio di Nel, ai piedi del 
canalone del Colle Perduto 
(Gruppo .delle LeVanne). Pro
babilmente preòipitati durante 
la scalata della direttissima 
della Levanna Centrale, con vai 
volo di oltre 600 metri. , 

Carlo Ronehetti di 19 anni 
da Como. — Volato dal :Pizzo 
della Pieve (Grigna), . abbat
tendosi sopra ;im nevaio, in lo
calità Vallone. Si era allonta
nato dal compà^ni 'per cogUe-
|ré'stelle^alpine. " '" ' , •'- -'^ 
'"Aldo De Gió'rglnì di 27'anni; 
istruttore del C.A.L di Trieste; 
— Sulla «pare te rossa» di Val 
Rosandra, volava pel cedimen
to ' di un appiglio, decedendo 
quasi subito. .-

Raffaele Gìiiiardini di 20 an
ni da Villa d'Ogna. — Sportosi 
da un ciglione durante-, la di
scesa dal Monte Secco (Val Se-
rlana) per cogliere stelle alpi
ne, scivolava facendo un salto 
di 200 metri sopra un ghiaione. 

Stefanq tanghi di 44 anni da 
Lecco, portatore del C.A.I. — 
Perito sulla parete nord del-
l'Elger, Insieme a due tedeschi 
per congelamento ed esauri
mento, dopo sei giorni trascorsi 
su uno , spigolo attaccato alla 
corda e con le gambe nel vuo
to; il corpo è poi precipitato 
lungo lo spigolo. Come è noto, 
si è salvato soltanto Claudio 
Corti pure di Lecco, rimasto 
tuttavia ferito: alla testa e al
le mani. 

7 agosto 
Renato Ramazzotti di 12 an

ni da Brescia. — ITcciso da un 
masso caduto dall'alto durante 
una gita sopra La Palud. Un 
altro ragazzo, Carlo Paggi, pu
re > colpito dallo stesso masso, 
è rimasto gravemente ferito. 

9 agosto 
Ing. Giusep'"" Sc^neider di 

32 anni da \ i i n n d o oltro au-

11** 

La > Spedixione 
allf iakaposhi 
Nel numero del 5 agosto 

scorso, nella notizio di prima 
pagina in ; cui elencavamo i 
vari progetti di spedizioni se
zionali del C.A.I. si diceva che 
€ è in preparazione una spe
dizione assai più complessa 
della Sezione di Trieste del 
C.A.I. (Alpina delle Giulie), 
con obicttivo il Rakaposhi ». 

Ora gli interessati ci pre
gano chiarire che tale spedi
zione è di iniziativa non del' 
l'Alpina delle Giulie, ma del 
Sot togruppo d ì Tr ies te de l 
Club "̂̂  Alp ino Accademico 
Orientale , 

1« luKliO 
Eva Schettingeri di anni 19 

da Vienna, i— Scendendo ,in 
Cordata- col tnartto dalla'CIUIB' 
di Pizzo Roseo al confina, italo-
austriaco per raggiungere il 
Rif. Giogo ' Longo, perduto 
l'equilibrio. Cadeva trascinando 
II' coniuge. Questi riusciva a 
fermarla, ma l a d o n n a decede
va per gravi ""ferite alla testa. 

Gerolamo Bonincontri di 28 
anni da Villa Carcina. — Vola
to da una psirete della Coma 
Tiragna pe l 'cedimento di un 
appiglio meritre coglieva stelle 
alpine. ''''X 

22'.inglio 
Bruno De fanti di anni 26 

da Caldaro. >— Recatosi sul 
Monte Roen per cogliere stelle 
alpine, cadeva da un roccione, 
ferendosi mortalmente e dece
dendo durante U trasporto a 
valle. 

26 luglio 
Lorenzo Càsassa dì 34 anni, 

sacerdote, da Mathi. — Dece
duto per collasso cardiaco men
tre scalava iliRoceìamelone. 

Marco Bedesti di 14 anni da 
Bologna. — Durante una gita 
insieme ad altri ragazzi della 
colonia Onarmo di Ferra di 
Fassa, è caduto da uno spun
tone roccioso,'(decedendo. 

28 luglio 
Carlo BalduM di, 46 anni da 

Borgonovo Valtidone. — Col
pito da Infarto cardiaco du
rante l'ascensione del Monte 
Colletta. 

5 agosto 
C o r t o Vlllata, -socio del 

C.A.I. Torino. — Nella discesa 
dell' Aìguille du Chardonnet 

Una recente fotografia di 
Stefano Longhl, caduto sul-

l'Elger 

strtaco non identi/icofo. — 
Trovatene le salme sul ghiac
ciaio del Castore, su cui erano 
precipitati dalla cresta nord
ovest del Castore ' stesso 11 3 
agosto. 

10 agosto 
Don Anton Mocfcleifner di 37 

anni e Ing. Korl Schein di 35 
anni, entrambi da Voecklabruck 
(Austria). Volati per 500 metri 
sul versante italiano del Cervi
no, a sinistra del Linceul; non 
si isono trovate le salme, salvo 
un braccio di uno dei due scom
parsi. 

11 agosto 
Ettore Scarcella, universita

rio di ^6 anni da Verona. ^-, 
Lungo la via Verona sulla pa
rete sud del Baffelan (Dolomi
ti Vicentine) ha perduto l 'ap
piglio, volando e trascinando 
anche l'amico Fausto Fazzlnl. 
Dopo 60 metri finivano sulle 
rocce. Lo Scarjella è deceduto 
all'ospedale; l'altro veniva gra
vemente ferito, ma le sue con
dizioni sono poi migliorate. 

Antonio Pefosino di 36 anni 
da Torino. — C o m p i u t a 
l'ascensione del Monviso per la 
parete est con due compagni, 
nel r i tomo poco sotto la vetta, 
.slegatosi yo}aYai;.per..una. .ven
tina di metri, rimanendo gra
vemente ferito. Soltanto 11 
mattino dopo potevano giun
gere i soccorritori che hanno 
trovato il Perosino già cadave
re, per dissanguamento. 

Paolo Fucina di 20 anni da 
Vllladossola. — Incamminatosi 
verso 11 Pizzomontalto (me
tri 2700) neU'Ossola, a xm cer
to punto volle allontanarsi per 
cogliere stelle alpine sopra 
una roccia, ma un piede gli 
scivolò e f ece 'un volo di 60 
metri. 

Emma Rufflnatscha di 13 an
ni da Merano. — Caduta da 
uno sperone roccioso sulle fal
de dell'Ivigna per cogliere 
stelle alpine, volava in un ca
nalone per oltre 150 metri. 

Prof. Gianfranco ChiodaroH 
di 30 anni da Milano. — Rin
venuto cadavere in un cana
lone del Molignon, sopra Ca-
nazel. Partito da solo per una 
escursione probabilmente deve 
essere rimasto vittima d i . uno 
scivolone e privo di soccorso 
trovò la morte per dissangua
mento, essendo rimasto due 
giorni privo di soccorso. 

13 agosto 
"Walter Zahorn Nicky di 30 

anni, fuochista delle Ferrovie 
austriache. — Durante la sca
lata 'del Pelmo per la via Si
mon Rossi sulla • parete Nord, 
di 5" superiore con passaggi 
di^^e», a 150 metri dalla vetta 
per 11 maltempo con altri due 
amici, decideva di abbandona
re l'impresa e scendere a cor

da, doppia. A circa 200 metri 
dall' attacco si staccava un 
chiodo d'assicurazione ed egli 
volava sul ghiaccialo sotto
stante. •-. . •' . : .'.', • 

Werner Kreuse, universita
rio di Vienna. — Volato in un 
canalone nel gruppo delle 
Marmarole. . , . , . , 

. • 15 agosto , ,-
LuiflI Villo di 21 anni da Pa-

demo Dugnano. r— In un'ascen
sione al Pizzo Bianco (Monte 
Rosa) in compagnia di amici, 
udendo del richiami provenien
ti da altra cordata, si accin
geva a Cambiar percorso per 
portarsi presso' i sopra-vvenutl, 
quando un macigno si stacca
va e precipitava In loro dire
zione. Il Villa, investito in pie
no, era ucciso sul colpo. 

Romeo Verardi di 19 • anni 
da , Bologna, -r-, In escursione 
al Pian dei Giacconi, nell'at" 
traversare un ripidissimo ca
nalone. In località Roceette, 
perdeva l'equilibrio * e volava 
sfracellandosi. ' " '*" ' 

17 agosto — 

Ervin Pfaeffle di 19 anni e 
Klaus BUnnina di 21, entrambi 
da Tuebmgen-Lustenau. — In
erodat i 'per due notti sulla di
rettissima della parete sud del
la Marmolada e mòrti per assi
deramento. = . 

-•/'- 18 agosto,^ 
Ingi F r t e Riedel di 5S-annl 

da Kiel. — Assiderato durante 
la discesa sul ghiaccialo del 
Brelthorn compiuta col pro
prio figlio, è stato, rinvenuto 
da due guide e trasportato alla 
stazione della funivia di Pla
teau Rosa, decedeva per para
lisi cardiaca provocata da assi
deramento. . 

Heinz Manfred Boethig di 23 
anni da Alien (Sassonia). — 
Pel cedimento di un appiglio 
volava per 40 metri dal Cimon 
della Pala . quando aveva già 
superato la. strapiombante pa
rete nord-ovest. 

Johnson Charles ' Brains di 
45 anni, inglese. — Scomparso 
sulle Cime di .Lavaredo di cui 
Intendeva compiere la scalata: 
si ritiene sia voltato In qual
che canalone. 

Gerardo Grassi di 13 anni, 
studente, di Brescia. — Dece
duto in seguito a gravi ferite 
riportata durante una caduta 
dàlia cosiddetta Fossa del Dia
volo, nei dintorni di 'Wollanig, 
presso. Landskron (Carlnzia). 

. 20 agosto 
Walter Spinner, ingegnere di 

47 anni da Degendorf, Edel-
mann Martin, di 53 anni, diret
tore di scuola*'Ertfco Grafi di 
30 anni, ' e , Anna Theresia 
Breit ," tut t i ;aa 'Dcgendorf ' (Ba
viera), rispettivamente Presi-
dente^ Capogruppo dei giovani, 
segretària e tesoriere della lo
cale sezione del Déutscher •'Al-
penvere in . -^ Deceduti p e r , a s 
sideramento sulle . boccette/ di 
Crésta; Guzza. mentre scende
vano dalla Capanna Marco e 
Rosa alla Marinelli nel gruppo' 
del Bernina. . 

. ." l'Tr," rM agosto ' ' 
. Ing.'Ezio Pellicctorl di ^0 an
ni da Milano, -r Caduto da un 
dirupo in località Ribalda nel
l'alta Val Camonica, ove era 
agonizzante per 12 ore; dece
deva all'ospedale di Breno. 

23 agosto 
Don Osvaldo Ronzon di 30 an

ni da Auronzo. — In località 
Creda Falchi stava raccoglien
do stelle alpine quando perdu
to l'equilibrio volava per circa 
50 metri; morte istantanea per 
sfondamento della base cranica. 

25 agosto 
Froncò Nebbia di anni 30 da 

Torino. — Caduto durante l'a
scensione dell' Obergabelhorn 
(Canton Vallese) nella conca 
nevosa sotto la cresta Wellen-
kuppe, ove rimase due giorni, 
insieme alla signorina Caterina 
Getti di 33 anni, rimasta ferita 
per frattura a una gamba e slo
gamento delle caviglie, e Felice 
Faveró di 25 anni, rimasto il
leso, e recuperati dal pilota 
svizzero Geiger. All'ospedale di 
Sion subiva la trapanazione del 
cranio in seguito alle gravi con
tusioni riportate e vi decedeva 
dopo 8 giorni dalla tragedia. 

29 agosto 

Hans Michel di 22 anni, stu
dente di Ludivlgshafen. — In
sieme con un coetaneo dal Pas
so Ombretta scalava per via 
normale la parete sud della 
Marmolada, quando vennero 
sorpresi da un furioso tempora
le, durante il quale "il Michel 
ha fatto un pauroso volo an
dando a finire:sopra un terraz
zino roccioso é riportando gra
vi ferite che assieme alla geli
da temperatura ne hanno. pro-
•vocato la morte.—• " • ' •'• •"^• 

Otto P/orrsbecher, di anni 18, 
germanico. — In cordata con 
un amico sulla Piccolissima di 
Lavaredo, per una. falsa mossa' 
è scivolato e ha fatto un volo di 
una quindicina di metri, batten
do contro la roccia. Il compagno 
è riuscito 3 tenersi e a dar l'al
larme. Quando le guide di Mi-
surina e Auronzo giunsero sul 
posto, U giovane era morto per 
le ferite e il freddo. 

: 1 settembre 
Nello Pomo di 16 anni da 

Biella. — Caduto probabilmen
te per improvviso malore lun
go le pendici del Monte Creste 
(m. 2300), rotolando per un . r i 
pido canalone e arrestandosi 
150 metri più in basso. 

Don .Giancorlo Colombo di 
34 anni da Milaoo.' — Scen
dendo dalla vetta del Vioz ver
so il rifugio omonimo, causa la 
nebbia metteva un piede in fal
lo e cadeva alcuni metri in bas
so, battendo la testa contro uno 
spuntone roccioso. 

8 settembre . 
Giorgio Bairoti di 22 anni da 

Torino. — Capocordata durante 
la scalata della direttissima nord 
del Becco settentrionale della 
Tribolazione, mentre stava at
taccando una difficile fessura 
del canalone Boschetta, gli si 
sfilavano tre chiodi di sicurezza, 
la corda veniva tagliata da una 
sporgenza rocciosa ed egli vo

lava per 150 metrL -

• 9 settembre 
Giorgio yllbini di 20 anni da 

Milano. — Nella discesa dal 
Pizzo' Stella (m. 3200) in Valle 
Spluga, alla selletta è stato In
vestito è schiacciato da un "mas
so e trascinato per circa 60 me
tri., „_ : . • - . ; ' -

Anpelo Vanelll di ' 27 anni, 
guida,del CJV.L da Crenna di 
Gallarate e Sergio Ferrari di 
25 anni da Legnano. — Scom
parsi durante , la scalata della 
Punta Dufour del Rosa; vennero 
seguiti col canocchiali da Ma-
cugriaga sino el tramonto del-
l'8 agosto sulle roceette della 
Dufour.(m. 4500 circa), poi non 
si videro più. 

. 11 settembre 
• Giuseppe Trcnfcer di 16 anni 

da Villabassa e Pio Agostini di 
15 anni da Monguelfo. — Nella 
scalata della 'parete èst della 
Crodadi.Tonl, a 200 metri dalla 
vetta,'iJer cause sconosciute fa
cevano- un volo 'di un centinaio 
di metri In un -canalone roc
cioso.-' '•' ' » • r.-,'J r^..T^ rf. 

21 settembre 
William Federico Rówe di 

26 anni da Bedford (Inghilter
ra). — Il 27 agosto, scendendo 
dal Gran Zebrù era scivolato, 
cadendo in un crepaccio e fe
rendosi al capo. Ricoverato dap
prima a Merano. e trasferito 
quindi al Pollcllnicq di Milano, 
con gravissima emorragia cere
brale conseguenza della frattu
ra del parietale sinistro, vi de
cedeva dopo un intervento chi
rurgico in extremis. 

Francesco Pircher di anni 17 
da Lalves. — A.80 metri dalla 
vétta del Glralba (Dolomiti di 
Sesto) -gli mancava improvvi
samente rappiglio e scivolava 
cadendo per un centinaio di me
tri in un canalone. Er^ con un 
coqipagno, ma ognuno procer 
de'va da solo, slegato. . 

23 settembre 
Herman Fuchi di 29 anni, 

Johonn Schmiedbouer di 24 an- .' 
ni, Karl Happocher'dì 31 anni, 
tutti da S. Candido, e Theresa 
Reichegger di-24 anni da Perca 
presso. Brunice. — Scendevano ' 
dalla vetta del Grossglocjcner 
verso II piccolo Glockner, quan
do sono stati investiti da una 
grossa slavina finendo In un ca
nalone dopo un salto di oltre 
500 metri. 

29 settembre ' 
Agostino Ptpan di 59 anni da 

Gorizia. — Volato dalla < Sca
letta » sul Montasio, via aperta ' 
durante la guerra 1915-1918 per 
raggiungere le fortificazioni co
struite per controbattere le pò- , 
sizloni austriache sul Monte 
Lussar!; era dirigente della Se
zione C.A;I. d i Gorizia. 

Giovanrii Olmo, « fratel Sa
vio » di 35 anni, vercellese. — 
Sfuggitagli la presa mentre si 
trovava' sulla parete nord della 
Tour, "Ronde,j.volava j e r r.una-;' 
véntinaifdi 'met r i '̂^ rimanendo ^ 
penzolante alla. «orda. Portato 
a spalla dal compagno di corda
ta durante la nott» per una du
rata'di 9 ore fino al Grand Pla
teau, vi giunse In stato di co- ,, 
ma e decedeva durante il tra
sporto al Rifugio Torino, per 
emorragia cerebrale. 
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N.19 -l 'Ottobre 1957 LO SCARPONE 

tra i 'cento libri che hanno tatto l'Italia 
In uno degli •ultimi numeri Inell'accompagnare al. Monte 

del settirnanale II Borghese di Rosa la Regina Margherita. 
Milano, il più intelligente fra 
i periodici jìoliticì - letterari 
del nòstro tempo, fondato e 
dirètto fino a uria settimana 
fa dal compianto Leo Longa
nesi, sotto la rubrica « I cento 
libri che hanno fatto l'Italia » 
abbiamo letto con piacere < II 
Cervino* di Qui^o Rey. La 
rubrica è redatta^ da Liliana 
Scalerò, che int6nde in tal 
modo rammentare quelle ope
re che negli anni passati han~ 
no maggiormente contribuito 
a guidare il pensiero degli 
Itoltani e, sotto' certi aspetti, 
a formarne il carattere e che 
meriterebbero di essere so
prattutto lette dai giovani di 
o g g i . - : / ., : ' : • • ! . • • ; • 

Riportiamo i n t e gralnjcntc 
la "scritto ^perchè,.. essendo 
còirtpilatd* dd'Juna dcmnd' di 
indiscutibile ingegno e '• va
lente scrittrice, mo non (al
meno da quanto ci risulta) 
alpinista, ha un particolare 
sapore per l'acutezza delle 
considerazioni e sopràtttutio 
non contiene nessuna « sfasa
tura > come di solito accade 
o giornalisti anche di primo 
piano quando si bccwpono di 
alpìnisrno. Ma. fotse ci sba
gliamo; Quando 'Una donna 
scrive come Liliana Scalerò, 
possiede indubbiamente «no 
sensibilità alpinistica, anche 
se rion è mai dndata oltre 
Cervinia. 

«Nel 1904, quest'era già un 
libro per aristocratici rustici 
e montanari, per solitari, qua^ 
si stoici, in -un mondo che 
mutava. Cantava senza retto 
rica, con accento dimesso e 
giornaliero, le solide glòrie di 
un quarantennio di imprese 
valdostane, torinesi, biellesi; 
ma ne era anche l'epicedio. 
L'alpinismo « imparato » in 
Val d'Aosta verso il '60-'80 
dietro Tesempio degli inglesi 
Mumme'ry, Tyndall, il grande 
Whwmper, fiorito in un r i 
stretto cerchio di borghesi be
nestanti di Torino, Ivrea, No 
vara. Biella e le guide valdo
stane, già sembrava, col nuo' 
vo secolQ, in defclino a questi 
solitarL Corre,la leggenda (o 
forse è verità) che Guido Rey 
abbandonasse s d e g n o s o la 
propria solitaria villa al,Gio--
mein quando si accorse che il 
Breuil non era più il Breuil 
che vi si faceva la strada, e 

' e jhe ' s tava per sorgere Cer. 
và ia . Ora a Cervinia y 'è.un 
pìccolo grattacielo. 

• 
Il Ceruino-di Guido. Rey, 

con una • prefaasionp - d i , De 
Amicis, e che fu tradotto in 
francese (quasi come l'origi. 
nària- lingua <in cui .avrebbe 
dovuto esser scritto) è un li
bro per pochi, pochissimi, un 
libro senza donne, e anche 
senza passioni umane che non 
siano l i , montagùà, il paesag
gio, i ghiacciai; i*torrenti,. le 
albeigelide, le faticose vitto 
rie. Passioni nietzschiane, da 
uomini casti e solitari. In tut
to il libro, non privo di sa
pienza umana e perfino di fi
losofia, non compaiono donne, 
se non qualche;animosa che 
"già verso 1"80 séàlò il Cervi 
no 0 qualche ardua vetta v a i 
dostana: miss Bristowo quel
la -Féllcité, figlia'dl-unà gui
da,̂  che diede il nome al colle; 
0 quella Emilia, quindicenne 
di Aosta, che diede il nome al 
Monte'Aertìllius, di cui si cre
de generalmente che porti un 
nome nomano. Si 'chiamava 
invece la «Punta 'delle dieci 
ore». • 

E' quindi un mondo e un 
libro di uomini, di cose dure 
e quasi povere, di cui ricchi 
borghesi di Torinpe della Val 
d'Aosta s'innamotano. S o n o 
professori d'Università, uomi.i 
ni politici come Quintino Sel
la, scienziati come F e 1 i t e 
Giordano, avvocati, notai, ric-
clU^albergatorì. o , possedenti 
dell'antica Valle, jjr'etr studilo 1' 
si e illuminati, poveri parroci 
che si associano a ricchi in
glesi. • , - , ,' - •;',-'-

I loro nomi costellano di 
modeste ma durevoli .glorie 
le cime valdostane:; Zumstein 
(Delapierre), Gnifetti, Mey-
net (uno dei quali, leggenda
ria figura, costruì per primo 
un piccolo rifugio di pietra sul 
Colle, del Teodulo', ora rag
giunto nelle vicinanze, dalla 
funivia dell'ing. Lora Totino), 
i Carrel, i Peccoz, nobili di 
origine tedesca di cui uno 

Ma quest'atto romantico ,è 
un'eccezione. 

Tutti questi uomini lasce
ranno le braccia di una don
na per correre In quelle dure, 
pietrose, luminose della mon
tagna, inilamorati quasi morrì 
bosamente di quello che Niet
zsche chiamò « un Idillio eroi
co •, cioè il paesaggio delle 
Alpi. 

•Una solida ricchezza era in 
genere la base e il sostegno 
di questo tipo di vita; ma, ri
peto, erano dei ricchi innamo
rati delle cose povere e sem
plici, immutabili: le case di 
legno, gli alberghi di pietra, 
una stanza fumosa, un mazi 
zetto lanoso di edelwejss^ un 
catino d i facqua' ghiaccia; in 
cui,-,lavaisi^„un, chor-àr-boncj 
un biroccino, un mulo, "un 
paio di-calzoni usati. 

E' un; mondo-fragile, che 
forse sarebbe perituro se la 
montagna non lo chiudesse 
come in una immutabile cor
nice. RecenteAiente, a propoi 
sito di un'ascensione invernai 
le sul Monte Bianco, in Sa^ 
voia, si disse the non dove
vano essere « sprecati > nel 
servizio dei, soccorsi uomini 
come le guide, che diventano 
sempre più rari e che sono 
frutto di una lunga e aristo
cratica selezione. Il cuore di 
Guido Rey si sarebbe stretto 
di genuina angoscia à questa 
brutale constatazione. 
, Il suo libro, Il Morite Cer 

«ino, vale più di qualsiasi, al. 
tro libro di montagna, non 
soltanto perchè Guido Rey fu 
un grande alpinista (un Emi. 
lio Rey morì sul Dente del 
Gigante, cantato poi dal Car. 
ducei, e altri Rey sono oggi 
guide), non soltanto perchè 
egli racconta l'origine è la 
storia antichissima del Cervi
no, del Giomein e del Breuil, 
(pare che, etimologicamente, 
la parola significasse Brivi-
dum), .non solò perchè egli 
ci racconta di aver ancora vi
sto il vecchio .Whymper dai 
capelli candidi e dal passo 
fermo salire trent'anni dopo 
i pascoli del Giomein verso il 
Cervino ch'egli aveva vinto 
dopo vn settenne assediò in 
quel fatale 14 lùglio 1865 che 
costò in discesa la vita a Croz, 
Hadow, .:Hudson.; e - Douglas, 
suscitando in Europa polemi
che infinite; ma perchè esso si 
potrebbe chiamare la «storia 
diiunapàsslònef^misteriosa e 
struggente, non comprèsa che 
da quelli che la condividono, 
E che in fondo questa nobile 
e casta passione per la mon
tagna,-nata dal romanticismo 
e dagli inglesi, abbia avuto e 
continui ad avere un'influen 
za sul nostro mondo di oggi 
è molto dubbio. Lo sport e'il 
naturismo han preso altre vie 
ed è soprattutto molto diffe
rente 11 mondo ugualitario di 
oggi, avido di cambiamenti e 
di comfort, da quello rustico-
aristocratico di Guido Rey al 
tramonto dell'altro secolo ». 

Il Bivacco "Paolo talin., 
del CAI. Padova ifl C a i i Frati 

La Sezione, del C.A.I. di 
Padova, tJer onorare la me
moria di uno dei suoi più pu
ri soci, Paolo •Greselin, ha 
eretto' a l . suo/nome uh Bi
vacco fisso ai Cadìn dei Fra
ti (m. 1921) nella zona del 
Duranno, a quattro ore di 
marcia da Cimolais (m..652). 

Il trasporto del materiale 
relativo è statò compiuto e 
terminato il 12 settembre 
scorso ad opera di 74 alpini 
del 7.Ò. Battaglion Cadore, 
agli ordini del capitano Gio
vanni Pilla. Per tre 'giorni 
(tomplessivamente 33 ore di 
marcia) i bravi alpini hanno 
recato a spalla ben 126 colli 
e 75 sacchi di cemento, lungo 
un dislivello di circa 1300 
metri. Una fitta pioggia ha 
salutato il compimento della 
loro fatica. •• - : 

Ora il bivacco/— che con
tiene 12 cuccette'ed è il ter
zo del C.A.I. patavino —• è 
pronto ed ha già;àvuto qual
che' òspite; tuttavia;' là sua 
inaugurazione' ufficiale av
verrà soltanto ì'ahno ventu
ro, in occasione della ricor
renza del mezzo secolo di vi
ta della Sezione di Padova, / 

Si pensa poi. di creargli at
torno una rete di sentieri per 
renderlo facilmente accessi
bile e collegarlo ad altri rifu
gi. E' possibile, fra l'altro, il 
congiungimento col Rifugio 
Padova , attraverso ' Val dei 
Cantoni, oppure per Cima dei 
Preti, Cima Laste, Cima Sei 
là. Cima di Lares,"Cima Spe 
e forcella, omonima, con un 
meraviglioso sentiero alpini
stico. ; iV . i' 

Realtà, poesia e favtìla 
in due romanzi di Suzzati 

"Barnabè dello montagne,, 
Lessila pritno rolto la. sto

ria di Barnaba nell'estate 
1943. Lo so'di preciso perchè 
la dedica che Dino Buzzati 
mi scrisse su una copia della 
prima edizione del romanzo 
porta la data: « Napoli, 24 
luglio 1943 M. Eravamo allo
ra tutti e due in servizio nel
la città del Vesuvio: lui cor
rispondente di guerra in Ma
rina, io Commissario milita
re di bordo imbarcato sulle 
navi mercantili. 

Da allora sono passati mol
ti anni, .C'è stato di mezzo 
la guerra; poi il dopoguerra. 
Con tanti avvenirnenti, della 
figura di Barnabò rimase 
\i,ella mia mente soltanto il 
^ome;^« Barnabò rdelle mon
tagne ». Tutto il resto diven
tò qualcosa di vago, di con
fuso. Colpa npn dell'autore, 
rna di quanto èra successo dal 
1943 in poi nella mia movi
mentata esistenza. 

Quando nei giorni scorsi 
rilessi però la storio di Bar
naba: nella sua nuova veste 
tipografica (t Barnabò delle 
montagne », « Il segreto del 
bosco vecchio », Editore Gar
zanti, Milano) fu. come se ri
trovassi un vecchio amico che 
andavo man mano scoprendo 
e riconoscendo attraverso i 
particolari dimenticati della 
sua personalità e delle . sue 
azioni. Barnabò, dunque, e i 

suoi compagni guardaboschi 
erano sempre rimasti vivi in 
me, sia pure allo stato la
tente. Avevano quindi colpi
to a suo tempo la mia fanta
sia e la mia sensibilità. 

JVon potrebbe essere di
versamente perchè quest'o
pera giovanile di un Buzza
ti già maturo a 26 anni — 
non è mia abitudine esagera
re anche se sì tratta di giu
dicare lo scritto di un ami
co e credo di fare un'afferma
zione obbiettiva — è un co-
polavoro. Bene ha fatto a ri
pubblicare in nuova edizione 
un romanzo che non è tale 
solo perchè così lo ha defini
to il suo autore. 

Romanzo di montagna che 
è un .capolavoro per due éa-
giohi, d rriió modesto pare
re. Peréhè^.è fatto di niente, 
la storia semplice di dodici 
guardaboschi che nulla fan
no di eccezionale; ma questi 
uomini sono così potente 
mente vivi, — specie Bama 
bò con le sue paure che ce 
lo rendono caro anche se egli 
si crede un vigliacco,— per 
cui la vicenda • che li vede 
attori ti prende, ti affascina, 
ti fa sognare, trasportandoti 
in un mondo reale e strano 
nello stesso tempo. Un mon 
do da romanzo insomma. 

Anche se un libro piace e 
lo leggi^ avidamente, viene il 
momento in cui lo devi chiu
dere, perchè bisogna pur dor

mire se il giórno dopo s'ha] vento Evarìsto, il genito Ber-
da lavorare. Chiudendo il li-\nardi, l'abete rosso Sallustio, 
bro di Buzzati puoi essere la gazza guardiana poetesso, 

Il Festwd c dì Varese 
ha cqntermato^^^^^^W^^^ Grigna,, 

Cori francesi^tedescM, -spagnoli e italiani hanno p̂ 
alla manifestazione - Due giornate di Spettacoli en 

Il Festival dei Canti della 
Montagna, svoltosi a Varese 
il , 21 e 22 settembre scorso 
con' caràttere internazionale 
per la presenza di complessi 
corali tedeschi, spagnoli, '.e 
francesi, ha assunto, nella sita 
sostanza 'artistica, l'aspètto di 
una-prova d'appello dei .vili 

«^citori delle precedenti tre 
edizioni nazionali. ^ r 

Infatti gli organizzatoti 
hanno avuto la singolare idea 
di ripresentare ^1 giudizio del 
pubblico-le tre composi'zioiii 
meglio classificatesi nei sin
goli Festival" del 1954, 19̂ 55,.e 
1956 e di queste nòve òóm-
posizioni in una prima sele
zione scegliere le sei migliori 
e nella finale ridurle a tre, 
alla migliore delle quali, vin
citrice assoluta, assegnare la 

Stella alpina d'oro 1957 ». ; 
Erano pertanto state am

messe: per il 1954, «La leg
genda della Grjgna» del Mae
stro , Carniel; « Echi à sera » 
di Gerelli e «Notturno alpi
no »; per il 1955: « Perchè non 

n nostro ossigeno 
'Guida Piero Mazzorana i\ 

Misurina L. 3100; Gianni 'Pie' 
Topan di Vicenza Xi. 1000; Rag. 
Roberto Gambarini di Milano 
L. 600; Vtlmo Vallaro di Tori
no ZOO;-N.N. Torino 100; Vin
cenzo Grasso di Torino L. 200; 
Angela Rezzonico di S. Gior
gio su Legnano L. 300; Avv. 
Giorpio Bevilacquo di Trieste 
L. 175.,, . ^ , 

Abbonamenti benemeriti (Li
re 3000): Festival Canti Alpini 
di Pieve di Cadore. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1500): (Sport Club Alpinisti 
di Milano e Sezione C.A.I. di 
Savlglìano. : , • 

Abbonamenti arrotondott (L. 
1000): Ferruccio Filippi di Mi
lano, Alfredo Donzelli di Mi
lano, Alessandro Fossi di Se
sto Fiorentino, Sezione C:A.t. 
di Carrara^ Giahrii Chiodo di 
Milano, Giacinto Pizzagalli di 
-Bojmio, Jotiir, .Ortelli-^dWTorl-
no, Emilio. Basile La RdcTne 
di Messina, Giacomo Picicci di 
Milano, Maestro Angelo Testoni 
di Modena, Carlo Botfiti di Ve
rona, Ing. Bruno Reverberi di 
Milano, Rag. Achille Fornaciari 
di Modena, Guida Giulio Salo
mone di Courmayeur,; Al/redo 
Dello Valle di Crenna di Gal-
larate, Aftchele Bracchi di. Sa-
ronno, Giuseppe Micheli di Se-
cugnago. Massimo. Molearini di 
Seveso, Avv. 'Cesare Negri di 
Torino, Vito Casale di Somma 
Lombardo. Alberto Brasca di 
Cusano Milanino, Adolfo .Sal-
vaterra di Pihzolo,;Siloio Cór-
dioli di Portofino e Francesco 
Anelli di Milano. 

CI hanno procurato nuovi ab. 
bonamenti: Giuseppe Rizzi di 

mori per un attacco cardiaco Milano (1). 

Fascino autunnale 

IrKantavotì viaggi t loggiorni fra laghi e 
monti " armonia di colori • Esposizioni • 
Musica • Sport • Prezzi convenienti • 
Facilitazioni di viaggio. 

informazioni e prospetti presso le Agenzie 
Viaggi • l'Ufficio Nazionale Svizzero cfel 
Turismo: Milano, Piazza Cavour 4; Roma 
Via Venato 36. 

Svizzera 

torni? »'di Molflno e Tessito
re, «Sui monti dèi Cadore» 
di Ripa e Polettò, 'e « Ninna 
nanna nel la ,bai ta»; ' -^èr il 
1956:. « Canto di.Guide alpi
ne.*, di Brunelli ,«Jl don del
la,' campana »';dì "Crer.tani. è 
Pertile.e,.*, Cascatene di -mon
tagna-»..-.^.•-'.,;•. '•) u;,-,i...... 
" Alla?p'riìpa"selezion&i'svol-
taisi' la, sera 'del- sabato' nei 
magjliflci Giardini. Estènsi il
luminati a giorno, vennero 
eliminate le tre classificate
si terze e rimasero pertan
to" in liziza ' « La leggenda 
della^ Grigna »', « Echi a se
ra », ' « Perchè non torni? », 
«Sui monti del Cadore», 
«Canto di guide alpine» e 
« Il don della campana », con
fermando così in parte la 
classifica d'egli anm prece
denti. \. . • 

.Dove invece si ebbero sor
prese fu nella finale che, dato 
il notevole abbassamento se
rale di temperatura (era il 
primo giorno "dell'autunno), 
venne tenuta nel vasto Tea
tro Impero, affollatissimo. 
Vincitrice assoluta risultò 
« La leggenda della Grigna » 
di Carniel, a cui pertanto an
dava l'ambita « Stella alpi
na »; al secondo posto jl giu
dizio del pubblico non asse
gnò pessuna delle due; vinci
trici del 1955 è 1956, bensì 
« Sui monti del Cadore », che 
nel '55 fu al secondo posto; 
terza classificata «Perchè 
non torni? », la dolce pate
tica composizione del mae
stro Molflno, vincitrice del 
Festival, 1955. Ci rimase male 
l'amico avv. Brunelli che vi
de esclùsa dalla terna delle 
migliori il suo « Canto di 
guide alpine », vincitore del 
Festival dello scorso anno. 
Era logico infatti aspettarsi 
che le vincitrici dei singoli 
Festival si classificassero ai 
primi ttre posti in questa pro
va d'appello.' Ma i gusti del 
pubblico sono piuttosto .mu
tevoli; ciò che iieri appariva 
favorito, oggi non lo è più 
è poi anche la composizione 
dei «votanti» può variare da 
un anno all'altro. Comunque, 
per quanto riguarda «La leg
genda della Grigna » ritenia
mo sia ben meritata la « Stel
la alpina»; che abbia fatto 
presa più delle altre anche 
fuori dell'ambiente varesino è 
dimostrato dal fatto di averla 
sentita parecchie volte dopo 
la prima esecuzione.anche da 
cori improvvisati e da singoli 
alpinisti. 

L'esecuzione dei canti era 
affidata al Coro I.N.C.A.S. di 
Fiorano al Serio, diretto dal 
maestro Nino Bordignon, che 
SI era preparato con scrupolo 
e niassimo impegno e che ha 
riscosso un ennesimo sue 
cesso, concretatosi nella ri 
chiesta di altri « pèzzi » più 
popolari .del suo .repentorio. 
Sono ragazzi che hanno rag
giunto un affiatamento per-
f etto; Bordignon li dirige 
prodigandosi anima e corpo, 

* 

La cronaca delle manifesta
zioni è stata assai nutrita. Il 
Festival ha avuto un prelu
dio Ufficiale alle 13 di sabato, 
con una colazione offerta dal 
Comitato organizzatore in un 
ristorante al Sacro Monte. 
Fra gli intervenuti erano il 
Sindaco di Varese, avv. Lino 

Oldrini, col Vìcesindaco. avv. 
Castellétti, ' il Presidente del
l'Ente, provinciale . del Turi
smo dott. Mario Beretta col 
direttore rag. Manlio Ruffo 
e altri organizzatori, i l dot
tor Zàrizi dell'Azienda di sog
giorno .ioCalèl , I l Presidènte 
deL.Toùring. Club-ingà.Cesar e 
Chiodi^ ^'av^^J^'itoniotti ;;di 
Novara, 'Consigliere centrale 
del C.A.I., in rappresentanza 
della Presidenza, il K 2 Achil
le Compagnoni, ' particolar
mente festeggiato, col decano 
delle guide [ alpine di Cour-
niayeur, Adolfo^ Rey, l'avv. 
Bramanti, . Presidente della 
Sezione di Varese del C.A.I., 
l'avv. Giovanni, Brunelli di 
Brescia, dell'Opera nazionale 
Chiesette Alpine, i maestri 
Carniel, Molfino e Crestani, 
i direttori dei complessi co
rali tedesco, spagnolo e fran
cese, il sindaco di Romans 
d'isère, l'olimpionica di sci 
Giuliana Minuzzo Chénal, pa
recchi giornalisti, ecc. Vi fu
rono brevi discorsi del Sinda
co e di altre personalità, in
tonati alla circostanza. 

Alla sera nel suggestivo 
scenario dei Giardini estensi, 
il Coro Incas, presentato ' da 
Marisa Borroni e Luca Li-
guori della T.V., diede inizio 
alla esecuzione dei nove can
ti ammessi alla selezione, al
ternandosi al coro folclori
stico « Joseph . Seidler » di 
Monaco di Baviera, diretto 
dal maestro Helniuth Seid

ler, che 1 riscuoteva vivi ap
plausi. Fu^poi la volta della 
«Capilla :Clasica Polifonica 
del. Fomento de» lag Artes 
decorativas » dir Barcellona, 
diretto daL maestro Enrique 
Ribò, con brevissime compo
sizioni ; caratteristiche, per la 
prima volta,in, Italia. Gli. apr 
plausi maggiorivandarono pe
rò àll'afflatatisslma, delicata 
(quasi un ricaino) esecuzio
ne, del coro misto '«La Psa-
lette» di Lione,-diretta dal 
maestro Cesar Geoffray; vo
ci soavi, mugiche melodiose, 
che si ascoltavano con- rapi
mento... Nell'iptervallo il 
pubblico segnava le sue pre
ferenze sulle apposite schede 
e alla fine la Borroni n.e an
nunciava i risultati. 

Nel pomeriggio della do
menica,' ancora sulla bellis
sima scena dei Giardini, il
luminati dal sole autunna
le, si sono esibiti otto com
plessi corali alpini della pro
vincia varesina, le maggio
ranza dei quali si era sco
nosciuta; una constatazione 
che fa piacere perchè dimo
stra che i r culto di questa 
particolare. forma si va e-
stendendo anche nei piccoli 
centri e speriamo servirà a 
migliorare la cultura musi
cale degli alpinisti, ' spesse 
volte... straziati- dalle esibì--
zioni rumorose: e sguaiate di 
sedicenti cantori improvvi
sati. 

Con due brani ciascuno si 

L'Eiger non sarà vietato 
II 3 corrente il Gran Consi

gliò bernese, si,è qccupcffo del 
recente dr'drhrnà "dell'Eigerprièl 
corso del quole persero la vita 
due alpinisti tedeschi e il no
stro Longhì. 

Un portavoce, del Governo 
elvetico ha annunciato che è 
stato affidato a due membri del 
Club Alpino Svizzero e o due 
guide di Grindelwald il com
pito di studiare la riorganizza
zione dei servizi di soccorso lo. 
cali. L'anno prossimo, inoltre, 
all'inizio della'Stagione alpini
stica, il Governo bernese atti
rerà di nuovo l'attenzione de
gli scalatori sui grandi pericoli 
che presento l'ascensione . del-
l'Eiger. Non sembrainvece ave
re intenzione (come fece nel 
3337) di vietare la scalata del
la parete nord. 

Stelle alpino 
sulla Torre Eiffel 

Un singolare omaggio è. sta
to compiuto il 12 corrente da 
un gruppo di trentini, fra cui 
olcuni elementi della S.A.T., 
recatisi a Parigi i quali, fra 
l'altro, hanno'portato sulla Tor
re Eiffel un. gran mazzo di 
stelle alpine colte^ sulle Dolo
miti. Così a 68 anni di vita, la 
famosa torre ai è messa in te
sta un cappello infiorato... 

L'omaggio floreale ha avuto 
luogo sulla liiattaforma piìi al
ta: I trentini,' toccati dalla hel-
lezza-.del panorama• parigino 
che si può godere da quei 273 
metri, e dalle calorose acco
glienze del francesi, hanno so
lennemente, giurato di non la
sciar mai la torre Eiffel senza 

il suo bel cappelfftto bianco di 
stelle alpine. . ' 

Un giuramento'ìarrischlato — 
ha osservato scetticamente il 
direttore 1- dell'orto botonico dt 
Parigi — poic?ià,ij,trentini cor
rono il rischio dt dover fare 
diversi viaggi per mantenere 
fede al giurotnej^to... 

"Piper,, sulla Marmolada 
Geiger, il piloto svizzero dei 

ghiacciai, ho dei seguaci pro
prio nelle nostre truppe di 
montagna. Secondo quanto ci 
riene segnalato da Bolzano in
fatti un'ordito manovra è stata 
compiuta, la mattina del 31 
agosto scorso, da due apparec
chi del tipo «• Piper L 21 * (ap
punto quello adoperoto do Gei
ger), in dotazione alla Squadri
glia aerei leggeri\della Brigata 
alpino • Tridentina ': Gli appa
recchi sono atterrati e riportili 
per tre volte sul ghiacciaio del
lo Marmolata, a tremila metri 
di quoto. L'esercitozione, svol
tasi in modo perfetto, ha con
fermato l'importanza e l'utilità 
di questi tipi di'aerei nell'im
piego tattico in montagna. Non
ché per la collaborazióne ai sal
vataggi, aggiungiamo noi.« 

sono alternati il Coro «Al
pe» di Saronno, ' lo « Stella 
Alpina » di Mezzana di Som
ma Lombardo, il Coro Alpi
no Sestese di Sesto Calende, 
la Corale alpitia «Franchi
no» di Varese (Biumo Su
periore) a voci miste, diretta 
con. perizia- singolare*dalla 
prof.ssa Cariiilla Àntpgnazza, 
il « Ro'dddendrò'V'Idi'Orenna 
di Gallarate, fondato dal 
compianto portatore Angelo 
Vanelli, scomparso recente
mente sulla est del Rosa e di
retto dal suo compagno di 

domenica; l'affluenza di ospi
ti ha animato la Cittàrgi^r-
dino, che accoglieva contem
poraneamente., îji.che il Con
gresso degli fepefahtisti. 

L'Ente provinciale del Tu-
risnio e l'Azienda autonoma 
di soggiorno, ai quali si deve 
questa iniziativa, sì'sono ac
quistati uri titolo altissimo'di 
merito, auspicio di successo 
per il grande Festival inter. 
nazionale del 1958, di cui 
quello odierno :ha costituito 
una specie - di 'anteprima. 
L'arino venturo" non saranno 

ascensioni Bregani, < il Mon- alla ribalta soltanto composi
te Marzio » di Marzio; infine 
il numeroso Coro dell'A.N.A. 
di Tradate, i cui elementi si 
sono presentati col classico 
cappello con penna, nera e 
hanno riscosso entusiastici 
applausi. , 

Seguiva quindi una singo
lare cerimonia; saliti sul pal
coscenico il sindaco di Vare
se avv. Oldrini e.quello di 
Romans sur l'Isère, con ima 
rappresentanza folcloristica e 
i rispettivi gonfaloni comu
nali, si decretava, il « gemel
laggio » delle due città; 
scambio di medaglie e di
scorsi inneggianti alla frater
nità fra i popoli. 

* .' 
' Ritornavano in scena quin
di i cantori bavaresi e il co,-
ro francese, rinnovando nel 
pubblico la calorosa acco
glienza della sera prima. 

L'atto conclusivo del Fe
stival si svolgeva la sera al 
Teatro Impero trasmesso nel
la parte finale dalla Televi
sione, che riprendeva anche 
Compagnoni e Rey. Veniva
no presentati tutti i cori, che 
successivamente ripetevano 
10 spettacolo del giorno pri
ma; il Coro I.N.C.A.S. aveva 
il faticoso compito dì esegui
re le sei canzoni ammesse alla 
finale, fra il «continuo entu
siasmo degli spettatori. Poi la 
Votazione. dur&nte>.rintermez-
zò, la proclamazione, dei vin
citori e nuova ripetizione del
la « Leggenda della Grigna », 
accolta da frenetici applausi. 

La consegna della « Stella 
alpina d'oro 1957 ». doveva 
avvenire più tardi nel foyer 
del Teatro, durante un rice
vimento offerto dagli orga
nizzatori alle personalità pre
senti e agli invitati, ma il 
maestro Carniel, non si sa 
perchè fu introvabile. 

L'organizzazione di queste 
giornate varesine perfeziona
tasi dopo l'esperienza dei pri
mi anni, è stata impeccabile, 
ospitalissima verso gli invi
tati e i complessi corali, si
gnorile e generosa perfino nei 
particolari, dai distintivi al
le tessere, alle pubblicazioni. 
11 pubblico è stato ammesso 
gratuitamente allo spettacolo 
nei Giardini Estensi la sera 
del 21 e.nel-pomeriggio della 
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tori e complessi corali italia 
ni, ma la gara comprenderà 
autori e- cori di altri Paesi 
europei: una competizione 
artistica di sommo interesse, 
quindi, vivamente attesa e 
che metterà a dura prova an
che le capacità organizzative 
degli amici varesini. 

Gaspare Pasini 

tormehtato dalla curiosità di 
sapere come se la caucrà 
Barnabò col suo ispettore, 
cosa succederà a Montani al
le prese con lo sconosciuto 
invisibile nel buio, che farà 
la cornacchia cut s'è gonfia
ta la pancia. E ti addormen
terai fantasticando. 

La seconda ragione è che 
Buzzati non descrive la 
montagna con dovizia di ag
gettivi o con fra^ rettoriche 
come' usano tanti scrittori 
che si autodefiniscono di 
montagna. Ma nella sua prò-
sa scarna e nelle pagine svel 
te la montagna è sempre pre
sente.'E la senti. E la rivivi 
attraverso ' quello che succe
de: vedi per esempio il bra
no chcnarra la triste parten-, 
za di Barnabò quando lo cac
ciano via dai guardaboschi e 
di conseguenza dalle. sue 
erode. 

"Il segreto del bosco vecchio,, 
Vn capolavoro pari al pri

mo è anche il secondo ro
manzo del libro di Buzzati. 
Non conoscevo « Il segreto 
del bosco vecchio ». Ne sono 
entusiasta. Fors'anche perchè 
finii di leggerlo nell'ambien
te più indicato, ad Andalo, 
a contatto con le vaste e fol
te foreste che rendono mi
steriose le pendici della Pa-
ganella e del Pizzo Gallino. 

Camminando una mattina 
fra i fitti abeti secolari mi 
parve dì riconoscere il ven
to Matteo che frusciava fra i 
rami; e il cra-cra della gaz
za guardiana che segnalò dì 
botto il mio passaggio facen
domi sussultare; e le voci 
dei geni che non soltanto i 
bimbi innocenti possono udi
re, ma anche ì grandi che an
dando spesso in montagna un 
poco bambini rimangono an 
che invecchiando. 

E' una favola quella che 
ha scritto Buzzati, ma che ha 
tutta l'aria di una storta ve
ra, anche se a movimentarla 
ci pensano non soltanto il 
colonnello Procolo e suo ni
pote Benvenuto, ma anche.i 
venti, gli uccelli, gli abeti, 
gli ({.nimali, che hanno nomi 
come i nostri, che parlano co
me noi, 'né più né mena. Per
chè Ja fantasìa di Buzzati è 
precìsa, quale può scaturire 
dalla mente di un acuto os
servatore della Natura e del
la vita. 

Fantastica è l'azione, ma 
veri sono i personaggi che a-
giscono, siano persone oppu
re piante, bestie, fenomeni 
naturali; e rigorosamente 
realistico ciò che fanno. Don
de l'interesse che la vicen
da suscita in noi. Chi ha let
to « Il segreto del bosco vec
chio »• non potrà mai dimen
ticare il vento Matteo, il 

il gufo solenne, il vecchio to
po zoppo. ' . • 

Cosi come non dimentiche
rà il colonnello Procolo che 
nonostante le sue antipati
che maniere militaresche, il 
suo cuore ih apparenza silì
ceo, le sue odiose intenzioni 
contro il fragile Benvenuto, 
ci riesce simpatico. E ci ren-^ 
de pensosi . e moltnconiei 
quando se ne va per sempre. 
Una morte da gran signore la 
sua, dirà il vento Matteo. Una 
morte che dà vita a una scé
na di tale vigore e sugge
stione che dalle pagine ' d i 
Buzzati potrebbe trasferirsi 
in un quadro di insuperabi
le,bellezza, se un pittore sé- ' 
pesse adoperfire ' il pennellò, 
con la stessa fantasia e bra'-
vura con cui lo scrittore ha 
usato la penna, 

E' quello che mi auguro. 
Tanto più che lo scrittore e 
pittore potrebbero già tro
varsi riuniti nella stessa 
persona. Infatti, Buzzati di- . 
pinge. Lo sourocoperta del 
suo nuovo libro è il partico
lare di un suo quadro. 

Fulvio Campiotti 

DINO SUZZATI, «Barnabò 
delle montagne», «Il segreto 
del bosco vecchio», Romanzi -
Garzanti Editore, Milano, 32Ó 
pagine, rilegato, L. 1.200. 

A proposito della Nord 

dei Pizzo d'Uccello 
Poiché sulla stampa quoti

diana sono apparse notizie ine
satte e anche nel trafiletto da 
noi pubblicato (a semplice ti
tolo di curiosità) sul numero 
scorso, dal titolo «Il Pizzo di 
Uccello fa gola ai tedeschi» 
si dava notizia di un tentativo 
effettuato da sei alpinisti ger
manici « appositamente » venu
ti per salire la parete nord del 
Pizzo in questione, 1 soci della 
S.U.C.A.I. Firenze, Leandro 
Ambregi, Giancarlo Dolfi e 
Guido Ridi fanno rilevare le 
seguenti inesattezze: 

« La parete Nord di Pizzo 
d'Uccello è alta 670 m. e non 
800., . • 

Non è inviolata, ina presen
ta due vie e qualche variante. 
La' prima via fu tracciata dal 
genovesi A; S'risoni, A. Sabba-
dini', E. Stagno e A. Caglio il 
9-10-1927 e non risolve, il ;f)ro-
blemà della parete, in quanto 
si svolge sulla parte orientale. 

L'altra via è di Nino Oppio 
e Serafino Colnaghi e fu trac
ciata il 2 giugno 1940, Questa 
via, che cónta tre'TiJìetizioni, 
risolve completamente il pro
blema della parete, in quanto 
la percorre direttamente nella 
sua parte centrale. 

Nessuna delle due vie pre
sena difficoltà estreme: la via 
dei « Genovesi » può conside
rarsi im 4° grado, discontinuo; 
la via diretta di Oppio, di 4° e 
5° grado (vedi relazione Oppio 
in Rivista mensile C.A.L 1942, 
pag. 194)». 

Oltre un migliaio di alpinisti 
in pgllegriDaggio a Cima Dodici 
Domenica 22 settembre, con 

l'intervento di oltre un migliaio 
di soci delle Sezioni del C.A.I. 
di Vicenza e provincia, si è 
svolto un pellegrinaggio a Ci
ma Dodici, la più alta (m.2341) 
dell'arco settentrionale dell'Al
tipiano di Asiago. 

Sulla pietraia sconquassata 
della vetta i convenuti, in mag
gioranza giovani, si sono af
follati attorno alla Croce eret
ta l'anno scorso, il 23 settem
bre ricorrendo le vicissitudini 
recenti e passate che su Cima 
Dodici ebbero a manifestarsi, 

Questa Croce ha inlatti una 
storia: eretta subito dopo 11 '900 
a ricordo dell'Anno santo, negli 
anni precedenti il prirtio con
flitto mondiale segnava ì con
fini della Patria. Il tempd e le 
Intemperie'la macerarono:'e in 
sua" yece e nel medesimo-luogo 
la Sezione del C.A.I. di Asiago 
ne erigeva una nuova nel 1947, 
ma anche questa nel 1954 veni
va abbattuta dalla furia degli 
elementi. L'anno scorso per i-
nlziativa del comm. Flnozzl di 
Thiene, insieme al cav. Cabali
sti, a Gianni Pleropan e al sin
daco di Asiago sig. Scaggiari ne 
fu innalzata un'altra ancora e 
è stato appunto per ricordare 
tutto ciò che i vicentini sono 
ascesi su quei levigati dirupi. 
• Essi erano prima passati 
dalla località Covolon, dove as
sistettero alla celebrazione del
la Messa; quindi lentamente so
no saliti a quota 2341 per scen
dere poi. dopo aver toccato 
trasversalmente la Cima Dodi
ci e Cima Dieci, la quota m, 
2105 dell'Ortigara. Da qui nel 
primo pomeriggio riprendevano 
gli automezzi per far ritorno 
al Asiago, per la seconda parte 
del programma della' giornata. 

Infatti nella sala superiore 
del palazzo municipale di Asia
go i delegati delle varie Se
zioni del C.A.I. della provincia 
vicentina si sono riuniti per 
trattare alcuni problemi dell'at
tività da svolgersi nell'ambito 
di quella cerchia alpina. 

Nel corso del convegno si è 
pure ampiamente parlato del 
Pasubio, che trovasi In uno sta-
*o di ingiustificato abbandono, 
stabilendo alla fine di richiama 
re su di ciò. l'attenzione delle 
autorità competenti, affinchè la 
zona trovi la sistemazione che 
giustamente le compete. Per l'a
gosto 1958 sul Fasublo verrà 

inoltre indetto un raduno a ca
rattere internazionale, per il 
quale sarà formato un apposito 
Comitato organizzatore. 

l l C o r o S X T . 
al "Nuovo,, di Milano 
Sciogliendo la riserva fatta 

sull'ultimo numero, informia
mo che l'annunciato concerto 
della S.A.T. di Trento avrà 
luogo il 26 corrente, sabato, 
con inizio alle ore 17.15, al 
Teatro Nuovo di Milano. Qua
lora le prenotazioni fossero 
più numerose del previsto, lo 
spettacolo si terrebbe invece 
al Teatro Lirico. 

Il concerto è organizzato 
dall'associazione A. R. C. di 
Milano, alla cui sede . (via 
Monte Napoleone 5, telèfono 
706.010) si ricevono le preno 
fazioni, con prezzi varianti a 
seconda dell'ordine dei posti. 

IL N08TE0 COLLABORA 
TORE FRANCESCO ZALTRON 
del C.A.L di Thiene, colpito 
da un principio di congela 
mento alle mani e al piede de 
stro durante un'escursione so 
pra Cervinia, In cui rimase due 
giorni in parete causa una vio 
lenta bufera di neve, è stato 
ricoverato al reparto di cli
nica plastica dell'Università di 
Padova. Gli facciamo calorosi 
auguri di completa guarigione. 

Piallata la cima deirAigoilIe 
per l'atterraggio di aerei 
tJn elicottero e un « Piper 

Cub » francesi il 26 agosto 
scorso si sono posati sulla 
vetta dell'Aiguille (m.2097), 
immensa roccia calcarea in 
forma di obelisco che si erge 
in Savoia. La cima era stata 
precedentemente « piallata » 
a mezzo di mine, in modo da 
poter contenere una pista di 
atterraggio di 60 metri qua
drati. 

E' questa la seconda « sca
lata » eccezionale che si regi
stra sull'Aiguille. La prima 
venne effettuata 500 anni, fa 
dai soldati di Re Carlo Vili . 
Il 26 giugno 1942 il Re avvi
stava il gigantesco; obelisco 
e chiedeva alla gente ^él luo
go, quale fosse il suo nome. 
Gli fu risposto che si chia
mava « Inaccessibile ». «Eb
bene —i replicò il re .—-svo
gliò che venga'Scalato imme
diatamente ». ' ; '' 

L'ordine fu eseguito da die
ci uomini comandati dal ca
pitano Antoine De Villers ar
mati di corde "e di scale. E' 
appunto per ricordare que
sta antica impresa alpinistica 
che gli aviatori francesi han
no voluto nuovamente in
franta a loro modo la leggen
da del Monte Inaccessibile. 

• • • 

fa 'fenda dell OMMO: 
promesa sicura 
a! vacanze 
speMsiercif e 
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e sue Sottosezioni 

si inaugurerà il 13 ottobre 
L'inaugurazione di un Rifu

gio è sempre una festa, anche 
quando al Rifugio è legato il 
nome di un compagno caduto. 
Anzi in questi casi — come 
p?r il rifugio Bignami all'Alpe 
Fellaria — pare che il Caduto 
continui a vivere tra noi col 
suo rifugio. 

Con questo spirito la Sezio 
ne di Milano ha fatto suo il de
siderio di mamma Bignami e, 
con l'aiuto generoso di soci ha 
compiuto quest'opera. 

Il 13 ottobre all'Alpe Fello-
ria il rifugio Roberto Bignami, 
che vedrà accumunati nel ri
cordo di quanti li 'conobbero, 
madre e figlio. Saranno certa
mente Angeli custodi del rifu
gio, anche gli .ultimi ! compagni 
di Roberto: Barenghi e Rosen-
kranz. . . 

. Tutti i SOCI sono invitati ad 
ixi ervenire a questa manifesta
zione in ricordo di Roberto Bi
gnami, indimenticabile socio e 
consigliere sezionale, scompar
so durante la conquista del 
Monte Api (Himalaya). 

PBOGUAMMA: Sabato 12: 
partenza da piazza Castello 
(fontana) ore 15; arrivo a Chie
sa Valmalenco ore 19. Pernot
tamento e pranzo negli alber
ghi Amilcar, Tremoggia e Ber
nina. 

Domenica 13: sveglia e caffè 
latte, ore 6; partenza in pull
man ore 7; arrivo alla Capan
na Zoja (sosta) ore 8,15; par
tenza in pullman alle 8.45 e 
arrivo all'Alpe Gera (m. 2.040) 
alle 9; da qui a piedi per como
da mulattiera al Rifugio Ro
berto Bignami (m. 2401) con 
arrivo alle ore 10. 

Inaugurazione ore 11; S.ta 
Messa celebrata dal parroco di 
Lanzada; discorso ufficiale del 
presidente a w . Adrio Casati. 

Pranzo al Rifugio ore 13; 
ritrovo all'Alpe Ger^ (pull
man) ore 16,30; partenza ore 
17; arrivo a Milano ore 21 
circa. .'. 

Quota: L. 3.000 (non soci 
L. 3.300) - (viaggio, pernotta
mento e cena di sabato Sera a 
Chiesa, caffè latte completo). 

Il pranzo al Rifugior. deve 
essere prenotato tassativamen
te pressa la' segreteria. ; 

Coloro che Intendono' effet
tuare'.11 viaggio con mezzi pro
pri,' Wònd 'pregati di darrie. av
viso alla nostra S^jtret^riàj ;che 
yllàècfeV^* a'pposltfc permes'stì !ai 
transito, indispensabile per il 
passaggio, sulla nnnva strada 
privata oltre Lanzada.: =.• . 

N.B. — I Rifugi «Roberto 
Bignami» e «F.Ui Zoja» per 
la sera del 12 ottobre, per evi
denti ragioni organizzative, so
no riservati esclusivamente 
agli invitati ed alla Direzione. 

Sottoscrizione arredamento 
Rifugio Bignami 

(7° elenco) 
Riporto L. 2.434.552 
Musazzi Franco » 500 
Ripani doti. Bruno » 2.000 
Gruppo Sci Alpini

smo - Sott. C.A.I. 
Cassa di Rispar-

. mio » • 50.000 
Sottosezione G.A.M. » 25.000 
Un gruppo di soci 

ha offerto tappeti 
per l'arredamento — 

Totale L. 2.512.052 

PROSSIME GITE 

lìailuno al Grignone 
In sostituzione della pro

grammata visita alla Capanna 
Marinelli del Rosa, il 20 cor
rente verrà organizzato un 
Raduno alla Grigna Setten
trionale, con tre comitive: 

Com. A): dalla «Rosalba» 
alla « Brioschi », diretta da 
Dauro Contini; 

Com. B): dalla «Releccio» 
alla « Brioschi », diretta da 
Ferdinando Ceriani; 

Com. C): dalla «Tedeschi» 
Pialoral alla' «Brioschi», di
retta dà Lucioni e dott. Gan-
dini. 

Programmi .particolareggiati 
in Segreteria. ^ , 

* 
Per il 27 corrente è in pro

gramma la gita ai Piani di 
Uobbio - ArtavaggiO (Rifugio 
Castelli). Direttori Paolino Re 
e ing. M. Peracchi. 

Progr:;mma-orarib sul pros
simo numero e in sede. 

Centenario 
del Papa Alpinista 
ror il centenario della nascita 

di Pio XI, Desio, sua città natale, 
ha Indetto una serie di manifesta
zioni celebrative. 

Il 22 settembre scorso la gior
nata era stata dedicata ai ricor
do del Papa alpinista e la nostra 
Sezione e quella di Desio ne han
no curato l'organizzazione, riuscita 
una commovente affermazione di 
quello spirito alpino che tanto era 
apprezzato dal sacerdote Achilie 
Ratti. Felicissima la regia locale, 
che ha curato ogni particolare-del
la manifestazione e ha dato occa
sione a una cordiale riunione fra 
le varie Sezioni lombarde, fra cui 
si facevano notare quelle brlantee, 
tutte presenti. 

• Era stata Invitata una rappre
sentanza del corpo di quelle gui
de che il Papa Alpinista un gior
no In Vaticano aveva ricevuto in 
udienza con commossa affettuosa 
nostalgia. Erarto scese dalle loro 
montagne numerose a rappresen
tare ie nostre vallate e fra loro 
spiccava 11 decano Bonazzola di 
Suegllo, don Sisto, parroco e gui
da di Macugnaga, Burgener, Rup-
pen, Canclinl ecc. Don Sisto ha 
celebrato la Messa nel giardino 
della casa dove 100 anni fa è nato 
Aclillle Ratti. 

Tutti si sono mossi In corteo 
verso la piazza.principale per rac
cogliersi intorno alla statua di Pa
pa Ratti. Le guide hanno depo
sto ai piedi del monumento gran
di mazzi di fiori alpini, fra ì quali 
spiccavano quelli offerti dalia'Se
zione di Desio. Il nostro presiden
te Adrlo Casati ha tenuto 11 di
scorso commemorativo, di cui si 
dà ampia relazione in prima pa
gina. , f , ,_ ;, 
...Predisposta dalla.Sezione'.dl.É)e. 
slo, più tardi, lai oolà:fione ha ra
dunato in cordiale cameratismo al-
pji^lstl e guido... 

nelle prime settimane ed eccezio
nalmente beilo dalia line di lu
glio a Ferragosto, all'inizio del
l'ultimo turno ha giocato un 
brutto tiro: una nevicata, 'tanto 
inaspettata quanto abbondante, 
ha gravemente danneggiato le 
grandi tende della mensa e del 
bar. 

Naturalmente si provvederà a 
riparare questi danni, anche se 
purtroppo di non lieve entità, e 
l'organizzazione non ha un atti
mo di sosta: la Commissione At
tendamento, mentre sta tirando 
le somme della 32.a edizione, già 
si accinge a predisporre quella 
del 1958, giovandosi anche delle 
osservazioni ' e dei ' suggerimenti 
che i partecipanti 'di quest'anno 
vengorib segnalando con il modu-
lo-i-eferendum a tale scopo loro 
inviato ,come' di consueto. 

Grni»po Anziatii 
La gita programmata In comu

ne ad eà^Ot;- del .CiA^. i.flLfganp 
al Monte Lema per il 13 coiTente 
e la inaugurazione, del Rifugio 
Bignami, pure fissata per tale 
giórno, avrebbero posto 1 nostri 
amici nell'imbarazzo della' scelta. 
I Senióri di Lugano, con. squisita 
comprensione, hanno sopp'resso la 
nostra partecipazione " alla ' detta 
gita e trasformata in una nuova 
gita in comune- nel calendario 
1938. 

Perciò il 13 ottobre partecipe
remo all'inaugurazione dei Rifu
gio Bignami col programma del
ia Sezione. 

SCI CLUB MILANO 
Corso di ginnastica presciistica 

e di condizionamento 
Quale iiitroduzione al Corso 

di sci dello Sci Club Milano 
durante il prossimo novembre 
sarà tenuta, a pura del maestro 
di sci Carlo Àiolfi, una serie 
di 8 lezioni di ginnastica pre-
sciistica, preparatorie al corso 
di sci. 

Le lezióni si terranno nella 
palestra del Liceo « Carducci » 
in via" Lulli, ahj^olo Andrea 
Costa (Loreto) al;tmartedì e 
venerdì dalle 21 alle 22 in te 
nuta idonea (scarpfette da ten
nis). • . . . , . 

La prima lezione avrà luogo 
martedì 5 novembre. 

La quota è di L..1500, da ver
sarsi in Segreteria all'atto del
la iscrizióne. . ' 

Sottosez. Fior di roccia 
ACCANTONAMENTI ESTIVI. 

— I nostri Accantonamenti a Sol-
da è al Rlf. Mores, malgrado 11 
tempo inclemente del mese di 
punta, hanno avuto buon succes
so, traducibile in circa 300 gior
nate di presenza suddivise In una 
quarantina di turni settimanali. 
Tutti 1 partecipanti, sia dell'Ac
cantonamento di Solda che di 
quello al Rlf. Mores, sono rima
sti oltreraodo soddisfatti dell'ot
timo trattamento. In particolare 
colóro che hanno soggiornato al 
nostro Rifugio sono.stati unani
mi nel magnificarne le doti dl'rl-
cettivltà e l'ottjma cucina, nonché 
le svarlatisslme possibilità alpi
nistiche e turistiche che offre la 
zona. 

GINNASTICA PUESCIISTICA. 
— Anche quest'anno faremo svol
gere un Corso di ginnastica pre
sciistica che avrà Inizio ai prinii 
di novembire. E' in preparazione 
11 programma dettagliato, che sa
rà reso noto quanto prima. 

CACCIA A t TESOEO. — Per 
domenica 13 corr. è indetta una 
« Grande caccia al tesoro > auto
mobilistica. Iscrizioni e Informa
zioni in Sede. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA E-
STIVA. — Il nostro valoroso grup
po di scalatori ha compiuto In 
agosto alcune notevoli salite in 
varie zone: Monte Bianco per la 
Via Moore • (Zamboni-Sterna-Me-
rendi) ; . Pyramide de Tacui (gli 
stessi) ; Disgrazia per la « Corda 
Molla»' (Sterna-Azltà-Onesti) ; Ci
ma Ombretta per la parete Sud-
Est (Zamboni-Azità-Giberti) ; Tor
re di Brenta (gii stessi). 

Inoltre il 22 settembre, in oc
casione di una gita alla Capanna 
Gianetti, un folto gruppo di soci 
ha compiuto la salita al Pizzo 
Badile. La domenica precedente, 
una ventina di Rocciaini, giovani, 
ed anziani, si sono dati convegno 
ai nostro Rlf. Mores, per un'ulti
ma visita prima della sua chiu
sura invernale. 11 programma, 
che comprendeva al mattino gite 
nei-dintorni e/a, .mezzogiorno una 
« grande; polenta^ con. brasato », 
è stato effettuato solo nella sua 
seitonfl&'lpartcr^; 'cqusa -' il maltem
po'. Ift tale Occasione è 'stato 
inaugurato nel rifugio l'impianto 
dell'acquai' potabile. - E' pure in 
funzione un piccolo locale legnala 
ripostiglio, affiancato -al rifugio 
dal iato della cucina. 

Soffosezione G.A.M. 
PliOSSIME GITE 

20 ottobre : Altipiano di Bossico 
Gastagnata. - In pullman da Mi
lano via Lovere; programma in 
sede: direttori Ermes Tornasi, 
tei. 99.47.28 e Giordano Cambla-
ghi tei. 98.48.20. 

Iscrizioni In sede via C.G. Merlo, 
3. tei. 799.178 ai martedì e gio
vedì sera oppure presso 1 diret
tori. 

IM^MllGidamento taoale 
. " I I . ManlDvani" inValooilra 

Nella sua 32'.a edizione — rea
lizzata In Valpudra nell'alta Val 
Gardena dal 7 luglio ai 25 agosto 
di quest'anno ^- l'Attendamento 
Nazionale « Attillo Mantovani » 
ha confermato il consueto succes
so dovuto, oltre che al numero 
e alla qualità dei partecipanti, a 
quella particolare atmosfera fat
ta di affiatamento, di serenità e 
di Intima, completa coesione fra 
gli uomini e la montagna, carat
teristica del piccoli e poco fre
quentati rifugi d'alta quota, che 
questa manifestazione ha saputo, 
nel decorso degli anni, creare e 
conservare Intatta pur nell'am
piezza delle sue dimensioni e nel
la complessità della sua organiz
zazione. '' 

'Tale particolare atmosfera, co
si difficile a descrivere ma cosi 
facile a pe"ceplre, ha riunito , 1 
vecchi, affezionati frequentatori 
dell'Attendamento — fra i quali 
sempre compatti, entusiasti e at
tivissimi gii amici francesi — 
con coloro che per la prima volta 
vi partecipavano, sia nell'allegra 
vita del campo (alla buona riu
scita della quale non poco ha 
concorso la non comune abilità 
di un bravissimo cuoco), sia nel
l'intensa attività alpinistica svol
ta coit le gilè collettive blsettl-
mstnall e COB< Innumerevoli, quo
tidiane Iniziative Individuali e 
nella quale sono state effettuate 
non poche salite Impegnative. 

Il tempo, un po' « inglese » — 
come si dice In termine ippico — 

Sezione S.E.M. 
Prossime gite 

Il calendario prevede per il 
20 corrente una gita ai Piani 
di Bobbio, con salita allo Zuc
cone dei Campelli per la Cre
sta Onganio. 

Quota pulmann L. 700. Di
rettori di gita: Ugo Dondi (te
lefono 570.540) e Luciano 
Maietti (tei. 551.312) dalle ore 
20 alle 21. 

P r o g r a m m a dettagliato in 
sede. 

Assemblea Sci S.EJl . 
Ricordiamo che per la -sera 

deirs corrente, in sede, alle 
ore 21,30, si terrà l'assemblea 
ordinaria dello Sci S.K.lS. -

Dopo la nomina del . Presi 
dente dell'assemblea e di tre 
scrutatori, sarà data la-.-rela 
zione morale e finanziaria e si 
procederà alla elezione del 
nuovo Consiglio direttivo e di 
tre revisori. 

I soci sono pregati di inter
venire numerosi. 

Manifesfaziohi svolle 
TJITA' COMMEMOKATIVA At-

L'ALPE PEDRIOLA. — Il Ì5 set-
terattfé "scòffeo, nèll'anmlale ra
duno' commémorativo" In memoria 
del compianto Plsati, sono con
venuti all'Alpe Pedriola un cen
tinaio di soci, unitamente . ^ Pre
sidente dott. Sagiio. Nonostante 
li cattivo tempo, 11 parroco di 
Pestarena ha potuto celebi-are la 
Messa all'aperto sotto una fitta 
nevicata. Una parte dei presenti 
è poi salita alla Cappelletta Plsati, 
deponendovi fiori. L'organizzazio
ne venne curata da Ettore Cor-
betta. 

Il 17 dello stesso mese, alla 
Messa «Dlenne di suffragio cele
brata nella basilica di S: Ales
sandro a Milano con la famiglia 
Plsati, hanno presenziato il Se
gretario e parecchi nostri soci. 

COMMEMORAZIONE BEI- PA
PA ALPINISTA. — La cronaca 
di tale manifestazione,,' iij altra 
pagina del giornale, segnala che 
era presente anche la S-E.M, 
Preciseremo che la rappresentan
za era formata • dal conslEllerl 
Ferrari, Castellini e Colombo e 
dal soci Buranelll e Valcanionlca, 
intervenuti col gagliardetto se
zionale. 

LA VENDEMMIATA SUL LA
GO DI GARDA ha raccolto l'ade
sione di 120 fra soci e familiari 
che, partiti al mattino su due tor
pedoni preceduti da alcune mac
chine private, si sono diretti ver 
so (lardone per la visita al VU-
torlale,' di ^ommo interesse ' per 
chi Io vedeva per la prima volta 
e sèmpte suggestivo a rivedersi. 
Poi la comitiva si è diretta-verso 
la sponda sud del Garda passan
do da Desenzano e fermandosi' in 
un ristorante di Colombare per la 
colazione, ben servita e comple
tata dalla distribuzione dell'uva 

in sacchetti. 
Nel pomeriggio, riprese le mac

chine, si è percorsa la penisolet-
ta di Sirmione portandosi alle 
Grotte di Catullo e visitando poi 
il paese .con lo storico castello. 

Il tempo è stato variato, alter
nandosi il sereno alle nuvole, ma 
In compenso ha favorito la gita, 
condita dalia solita fastosità e al
legria. Direttori solerti come sem
pre Aido Colombo e Castellini. 

LA SCUOLA MILITARE ALPI
NA DI AOSTA ha scelto li nostro 
Rifugio SEM-Cavaliettl al Piano 
dei Reslneiii per le esercitazioni 
autunnali; un gruppo di 20 uf-
ciall vi soggiornerà dal 3 al 15 
corrente. La vasta capienza del 
Rifugio permetterà tuttavia il re
golare funzionamento per gli e-
scursionisti normali, tanto più che 
nei giorni festivi 1 graditi ospiti 
della Scuola son soliti... evadere 
ai piano. 

LUTTO. — li 13 settembre de
cedeva il consocio .Guido Rossi di 
75 anni, iscritto alia S.E.M. fin 
dal 1903. I funerali si svolsero 
nel pomeriggio dei 15 settembre 
e vi parteciparono col gagliardet
to sociale l'conslgilerl dott. Fer
rari e Danelli, nonché alcuni an
ziani amici dello scomparso. Dal
la Basilica di S. Babllà la salma 
ha proseguito per Ponte S. Pietro 
onde" esservi' tumuisita. , -'-••;• • '• 
- J^a; .giovane .11/Rossi j fu-attivo 
ancne in ascensióni- impegnative; 
fu sempre fedele semino, socio 
anche della Capanna Ema. Più 
tardi seppe; essere molto vicino 
ai sòci' plù= anziani, dando con 
generosa spontaneità "contributi 
al Fondo solidarietà semina. 

Ì
perchè ha voluto spegnere questa 
ardente fiaccola di vita. 

Il 26'luglio, sul Cadlnl di Ml-
surina, unflnsidloso appiglio di 
roccia ', friabile cedeva alla sua 
presa ed egli Cadeva per non più 
rialzarsi, per rimanere tra 1 suol 
monti che tanto amava, quel 
monti che fin da ragazzo aveva 
Imparato a conoscere, attrattovi 
Irresistibilmente da un richiamo 
atavico. / 'i 

Era un ' esperto arrampicatore. 
In grado di valutare le proprie 
capacità e uso a desistere da sa
lite Intraprese che gii apparissero 
sproporzionate alle proprie forze: 
questo era segno di.grande forza 
d'animo e di consapevole matu
rità. Amava'ciò che di più bello 
c'è neH'alpinismo, cioè l'arrampl-
care In solitudine. 

Da solo aveva compiute quin
dici salite: cin<jue ne aveva tcn-
tate ma rlunclate. Come capo cor
data possedeva il senso delia pru-
denza e della responsabilità. 

E' precipitato sul Cadln;. du
rante una breve arrampicata di 
allenamento, per quella cl».̂ a fa
talità che falcia anche grandi 
scalatori. 

Quando la-notizia giunse a Ve
nezia non' la volevamo credere; 
Alvise per noi non è caduto, egli 
è asceso ad aleggiare sul C^dln., 

.vigile guida* al nostri passi tra 
le erode. Egli rimarrà sull'Altare 
del Monti, là lo ritroveremo ngnl 
•volta 11 nostro:cuore ci condurrà 
all'Alpe bella e spietata. 

' 'J /Enrico Masottl 

Sottoscrizione prò opera alpina 
in memoria di Antonio Derti 

! Totale offerte già pubblicate 
lire 1.197.125; famiglia Castlgllo-
ni 5.000; Canal dr. Marcello (in 
memoria del figlio Alvise) 10.000; 
Giada rag. Giovanni (In memoria 
di Alvise Canal) 10.000; Adorno 
aw. Carlo (In memoria di Alvise 
Canal) 1.000; famiglia ing. An
tonio Veronese (ih memoria di 
Alvise Cànalj' 5.000; Castlgllonl 
O r l a (Idem) Lì. 5.000; Dalla Porta 
Xldias Splrd '1.000; Stlgler dr. 
Roberto lO.OODt Corbellini dr. Re
golo 10.000., Jotale al 30 settem
bre L. I.254H25. ,: 

NUOVI SOCI: Monti Silvio, Ma
sottl, Pier Marcello, Cola Renato, 
Berna Paolo,' Glacomazzl Fann), 
Zizzari Attlo, Squarclna Paolo, 
Nardlnl Bruno, ,Vlanello Livia, 
Battlstln Olirà, , Bruschi Enzo, 
Ardlt Brunà,',Dolussl Sergio, Ar
dii Gabriella^ Associazione degli 
Industriali della Provincia di Ve
nezia. (Perpetuo). 

S0€. Àlp. 

F.A.L.C, 

.Gitè;^i ottojbre 
13: Terìninillo "(m. 2213) -

Gruppo del Terminillo: salita 
per la Crésta dei Sassatelli; ore 
di salita 3; torpedone; Dir. L. 
Danieli e A. Vivaida. 

13: Mónte Gennaro (1271) -
Gruppo dei Monti Sabini; ini
zio da Marcellina (m. 290); ore 
di salita 3.30; treno; Dir. G. De 
Belardin. , , 

20: Tra'véirsata nel gruppo 
del 'Velino - Rlf. Sebastiani 
(m. 2070); Lago della Duchessa 
(m. 1772); Val di Fua; S. Ana
tolia; ore di marcia 5: torpe
done; Dir. F. , Botti e L. Da
nieli. 

27: Monte Ruazzo (m. 1341) 

- Gruppo degli Aurunci; Ini
zio da Formia (m. 39); ore di 
salita 4; treno; Dir. G. Lasagna. 

26-27; Parco Nazionale d'A
bruzzo - Balzo della Chiesa 
(2060); torpedone; Dir. G. Pet-
tenati. -

AUTUNNO . 
E così anche l'estate se n'è an

data. I primi acquassoni e le pri-
•me serate fresche hanno richia. 
mata in • Sezione i soliti amici. 
Ogni tanto qualche viso nuovo, 
specie tra % giovani e i giovanis
simi. Ogni tanto ritorna qualche 
vecchio sodò che da tempo non 
veniva ' piìt. "E d'estate vediamo 
anche qualche ' vecchio amico che 
libero da... controlli familiari, si 
ricorda dei bei tèmpi dell'ormai 
perduta, libera gioventìi. 

Tutti i nostri, sono rientrati: 
non molto abbronzati in verità, 
perchè quest'anno di sole se n'è 
visto pochino, ma comunque tut. 
ti soddisfatti delle, scalate effet
tuate lungo tutta l'arco alpino. 
Abbiamo inteso desCrisioni . di 
escursioni a largo raggio e. di scor 
late lunghe,. (Ji/j^cili ,e Qsfacolafe 
dal freddo e d^lla pioggia.' 
• A giudicare dalle cartoline che 
numerosissime gli amici ci h.anno 
inviato e di cui vivamente rin
graziamo,..ci'Sembra che .la .parte 
del leone, quest'anno l'abbiano 
fatta le Alpi orientali. Infatti an
che i..nostri. accantonamenti, che 
sono . Stati tutti frequentatissimi, 
si .sono svolti su quei monti. L'at
tività svolta, malgrado il maltem
po, è stata assai intensa. I ragazzi 
dell'Escai in particolare hanno 
compiuto numerosissime gite e 
scalate di qualche importanza, di
mostrando come sempre una sana 
esuberanza, che la sensibilità dei 
dirigenti ha abilmente corretto, 
ma non soffocato. E questo è un 
vanto e un- successo che deside
riamo porre nella dovuta evidenza. 

In compléèso, quindi^ una, sfa-
gione assai attiva. Ora siamo tor
nati ai nostri montarozzi e il pro
gramma delle gite, se non com
prende i quattromila, è tuttavia 
assai denso e interessante. E tutti 
torneremo ' al chiasso [ e all'alte, 
gria dei nòstri torpedóni, alle co. 
lozioni consumate sulle fresche 
erbette dei nostri modesti Appen
nini. 

Aure 

VENEZIA 
Ricorilanilo Alvise Canal 

« Mamma, ' ecco, ora compren
do Dio, lo sento, lo vedo ». 

Lo conoscevano tutti al Club 
Alpino: per la, sua figura slan
ciata, per quel comportamento 
cosi spontaneo e signorile che 
rivelava la nobiltà del suo ani
mo e tutti gli volevano bene. 

Alvise lo chiamavano 1 compa
gni e volentieri lo seguivano, lo 
ascoltavano, quando , con l'entu
siasmo dei giovani si lanciava a 
discorrere di quelle che erano le 
sue passioni: la montagna, la 
musica, l'arte, U canto. II « pic
colo » di Canal lo chiamavamo noi 
più anziani, amici del consocio 
vice presidente sezionale e non ci 
pareva quasi possibile che quel 
«piccolo» fosse ormai un uomo, 
un giovane uomo cui natura era 
stata prodiga di'doni morah, in
tellettuali e fisici. 

Aveva appena finiti gli studi e 
doveva arruolarsi: aveva scelto U 
corpo più bello, più's audace : al
pino paracadutista, per appagare 
la sua grande sete:di spazio, di 
bellezza, di poesia che solo il voio 
e la montagna possono dare. Mn 
un tragico destino, del quale an
cora ci si domanda, sbigottiti, li 

NOTIZIARIO 
VISITE. . ^ ' Un .gruppo di soci 

dell'Alpine .Club di Londra, diret
to al Parco d'Abruzzo, è venuto 
a trovarci in sede, cordialmente 
accolto. La. visita è stata poi re
stituita al Parco, a Villetta Bar-
rea. In quest'occasione abbiamo 
distribuito loro alcuni distintivi 
ricordo del Cai. 

Il 23 scorso è venuto a trovar
ci In sede l'avv. Malo Padilla de 
l'Escuadron de la Cruz Roja de 
S. Juan de Letràn (Messico). Lo 
aw. Padilla con squisita genti
lezza ha donato alla nostra Se
zione una fiamma dell'Escuadron 
e alcune interessantissime foto
grafie dei monti messicani; ab
biamo ricanibiato il cortese o-
maggio con distintivi, libri e fo
tografie. Infine abbiamo accom
pagnato il gradito ospite In una 
escursione notturna per le vie di 
Roma. 

CONTINUITÀ'. — L'ing. Al
berto e 11 dbtt. Leonardo Vianel-
lo sono diveltati e per la prima 
volta, rispettivamente nonno e 
padre, di uno- stupendo-maschiet
to.*. Al -•'sòcio''{Vinctózd^(*iI^grlno 
la cicogna ha recato un piccolo 
Alessandro. Partecipiamo affet
tuosamente "<alla gioia dei ' cari 
amici, for^iùlando sincerlssimi 
auguri per .X^nuovissiml- alpinisti. 

GITE. —.V-La • intersetionale, al 
M. Amaro,"malgrado i notevoli 
contrattempi "che l'hanno avver
sata, è stata portata a compi
mento. Infatti un gruppo di 11 
soci anziani, accompagnati dal 
Conte Datti, nonostante il tempo 
pessimo è ^salito da Campo di 
Giove al M. Amaro ed è disceso 
al Rlf. « Pomino » alla Maieilet-
ta. Qui ring. Molesani, Presiden
te della Sezione di Chietl, ha of
ferto una cordialissima accoglien
za, per cui .ancora una volta lo 
ringraziamo.! 

Altri dieci soci, accompagnati 
da Teodoli e Lasagna, malgra
do siano stati attardati, da un 
blocco ferroviario a Celano, han
no raggiunto Campo di Giove e 
sono ascesi .al M. Amaro, rien
trando per la stessa via. Nel pros
simo numero, de « L'Appenino » 
verrà pubblicata una relazione 
dettagliata della gita che è ri
sultata difficile, lunga ma inte
ressante. 

SOCI MOROSI. — Malgrado, le 
molte sollecitazioni, - molti, trop
pi soci non' hanno ancora rinno
vato la quota pel 1957. A tutti 
questi amici distratti abbiamo 
ora inviato una circolare. E pre
ghiamo tutti di rintracciare " le 
pecorelle smarrite e di ricondur
le felicemente all'ovile. 

da fotograflip'e .«rtlcoU e relazlo-
ni-redatte dljglóvanl. e-'daianzlat 
hi, è stata lassai gradita. La stés
sa , è stata inviata a tutte le se-
zloiil del CAI? e a tiittl 1 dlrigen-
ti' nazlqiiali;j abbiamo già rice
vuto .numerose lettere di consen
so ,e "di ,plau|o,. 

Inoltre la 'Mostra- fotografica, 
inaugurata In sede 11 3 settem
bre, relativa ^all'Accantonamento, 
è risultata .ricchissima e assai In
teressante. ^ffl prossimi giorni 
tutto •• il materiale" sarà, inviato a 
Palermo e e.ijpoàto nei' locali'di 
quella Sezione; 

Intanto l'fittlvità . montanara 
non ha avutqi^sosté. L'8 settem. 
bre un folto PMppo di escalnl si 
è recato al Parco. Nazionale d'A
bruzzo a visitare un gruppo di 
alpinisti inglesi che stanno sog
giornando' cota. Il 22 settembre; 
25 ragazzi accompagnati dal Reg
gente si sonoj recati al M, Gen-
naro^ Infine IL 28 e 29 settembre 
40 ragazzi ré&uct dall'accantona
mento di Pozza- di Fassa, .accom
pagnati da 'Pettenatl, Teodoll, 
Riccardi e Fe^audl si sono recati 
al Gian Sasso, ascendendo alla 
Vetta centralé'e al Como Piccolo. 

^.U.C.41^ Roma 
L'ATTIVITÀ*' .'iàTIVA, — E' 

stata ostacolata da un eccezionale 
maltempo., Clf) non ha impedito 
che si svolgesse l'annuale Raduno 
SUGAI al rlf.fPedrotti nelle Do
lomiti di Brenta è''che si effet
tuassero salito'di notevole impe
gno sia nel Brenta che in altri 
Gruppi. ,'•-

Oltre alle Vie nuove alla Est 
della .Torre dei Lago, alla Cresta 
Est della Vetti;Oriehtale del Cor
no Grande, alla parete SO del 
Corno Piccolo; citiamo le princi
pali ripetizioni:' Sperone delia 
Brenva al Mpftte Bianco, Nord 
della Tour Ronde, « Tissi » al 
Pan di Zucchero, « Solleder » al 
Civetta, « Andrlch» alla Torre 
Venezia; • « Tisgt» alla Torre ' Trie
ste e diretta Est al Como Piccolo. 
Inoltre sono .state ripetute nume
rose vie classiche di media diffi
coltà. ' -V' " - ' •• 

• S ' I • • • • - • . ' • 

ELENCO DELLE • SALITE. — 
Per l'aggiornamento del libro sa
lite tutti 1 sòci sono pregati di 
consegnare, al''più presto, a un 
consigliere ly'pitìneo completo dei-
la attività ' aWlnlstlCa svolta nel 
corrente anno^ 

SCl/OLÀ N^JlZIONALÉ DI AL
PINISMO « S,U.C.A.I. » ROMA x. 
— In novembre e . dicembre si 
svolgerà 11 XVII Corso di Roccia 
adatto particolarmente a coloro 
che intendono' accostarsi per la 
prima volta alla roccia. Compren
derà 5 lezioni-pratiche alla pale
stra di roccia del Morra, un'uscita 
finale al Grati Sasso e otto teo
riche in- Sede., 

Le iscrizioni si apriranno 11 15 
corr. e si chiuderanno non appe
na raggiunti-j 25, allievi. l.e do
mande di ls<^lzlonl dovranno es
sere redatte su apposito modulo, 
accompagnate -da • una foto for 
mate tessera e presentate alla 
Segreteria della Scuola presso la 
SUGAI, Via Gregoriana 34, dalle 
ore'20 alle 21. 

La Dlrezloijé della Scuola de
clina ogni responsabilità per in
cidenti che dovessero verificarsi 
durante lo svolgimento del corso, 
pur assicurando la massima cura 
nel prevenirli, ,1 

B O L O G N A 
Dopo la sciistica di chiusura a 

Courmayeur del 28 aprile con la 
doppia traversata Rlf. Torino, 
Mer de Giace. Chamoni'x, Aiguli-
le du Midi, Rlf. Torino, e 11 sog
giorno a (iervinla nei tre giórni 
successivi, nella -stagione estiva 
vennero effettuate le seguenti 
sociali, quasi „tutte favorite dal 
tempo e con buona partecipa
zione di soci e simpatizzanti: 

19 maggio;» Foce di Moscèta 
(Apuane), in occasione del Ra
duno Intersezlonale tosco-ligure, 
emiliano, con salita al - M. Cer
chia; 16 giugno, M. Telegrafo 
(Monte Baldo del Garda); 29 e 30 
giugno, Grui*po del Brenta; salita 
alla Cima Brenta e traversata 
dallo Spinale al Rlf. .Brentel; 14 
luglio, -. traversata.> dall'Abetone^ al 
M. Rohdlhaio, Mi - Giovo e ; Lago 
Santo Modenese; 21 luglio-18 ago
sto, soggiorno all'Apcantonamen-
ttì- del ; CAl-^plwelSs Torino a 
La'Palud.di (Jourmayeur, con sa
lite:-nel'Gruppo": del M. Bianco, 
fra- cui una sclAlplnlstlca all'Al-
gullle du Midi;? 22 settembre. 
Passo di Pradarena (Appennino 
Reggiano) in occasione del Ra
duno Intersezlonale tosco-llgure-
emiilano, con ^àlita al M. Caval-
blanco. '." ., ' 

Prossime 'gite: .1-4 novembre: 
Sestrlere-Clavlere' oppure Cervi
nia, a seconda dell'innevamento, 
apertura delia stagione sciatoria. 

, , Via Disciplini. 2 
ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 

Durante l'estate 1 soci Bozzi, Cat
taneo, Mazzoni, Panzanl,, San
tambrogio e Tacca, hanno svolto 
notevole attività nelle Dolomiti 
di Brenta con : <base al Rifugio 
Brentel. Fra le prlnelpali arram
picate, da segnalare: Campanile 
Basso per Via normale e per la 
Fehermànn, Tórre di Brenta (via 
Adam), Figlio dei Omelll (via 
Detassls), Cima Molveno (via A-
gostinl). Campanile Alto (via 
Paulcke), Brenta Bassa (Spigolo 
Fabro), Croz del Rifugio (Via 
Gasperi), Castelletto di Mezzo 
(Via Klene) e Torre Comici (Via 
Detassls). 

IL RIFUGIO AL PIZZO VAR-
BONE ha visto una notevole at
tività, ospitando soci ed amici, 
un folto gruppo di falchettl di 
Balsamo, un gruppetto facente 
capo all'Oratorio di S. Andrea, 
nonché escursionisti ed alpinisti 
di passaggio. Novità pel il Rifu
gio è stata una Messa vespertina, 
celebrata da P. Isidoro Csistoldl, 
salitovi appositamente da Milano 
11 14. luglio. . 

L'attività alpinistica è stata 
pure notevole. - Fra l'altro una 
nuova via è stata tracciata sulla 
parete Nord del Torriose Mezza-
lana, dalla cordata Filippo Bozzi-' 
Eliglo Cattaneo. Contemporanea
mente due altre cordate scalava
no 11 medesimo Torrione; seguen
do • la' via ' del- J^fmtf • salltóre. < Al
tra' via df-cùl ppn si aveva liotl-̂  
'zia è stat'd peircorsd sul versante 
N-NO della Sfinge dalla cordata 
Sergio Zedda-Luigl Castellazzl, 
la quale trovava In parete un 
vecchio • chiodò.; 'Anche questo 
Torrióne è stato. raggiunto per 
altre vie già note. 

Circa il Rifugio, sono sta
ti compiuti lavori " di sistema
zione della' sorgente, mentre si 
rende necessaria la sostituzione 
della cucina economica, logorata 
dall'uso. Se qualcuno ne avesse 
disponibile una- di formato pl<>' 
colo e ce la. volesse donare, glie^ 
ne saremmo veramente grati. 

PBOSSnviE GITE E MANIFE
STAZIONI. — 13 ottobre: Rifugio 
CJurò (Alta Val Serlana); 22 ot
tobre, ore 21.3Q; Graziano Pasto
ri proietterà In Sede fotografie 
a colori, riguardanti anche atti
vità sociali e reciterà alcune poe
sie dialettali. 

27 ottobre: Marronata a Levo 
di ^trp^ft '" * 

NOZ^E.' — Il nostro infaticabi
le segretario Vittorio Sangalli ha 
Impalmato la socia Maria Panza
nl. Felicitazioni e auguri vivis
simi. . / ,. • 

NASCITE. — La famiglia di 
Umberto Carlottl è stata allietata 
dalla nascita ,àl , una graziosa 
bambina. -,. . • 

LUTTI. — Hanno perso il pa
dre ' 1 soci Elis^ Romanenghl e 
Giuseppe Bona. Anche il vecchio 
socio cav. uff. rag. Carlo C^lca-
terra è passato recentemente a 
miglior vita. Rinnoviamo' al fa
miliari le più sentite condoglianze. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Via Rinaldi Zl-A 

GARA NAZIOIfALE DI MAR-
CIA SUI COLLI EUGANEI. — 
Per Incarico ricevuto dalla Com
missione tecnica federale della 
F.I.E., la nofetra Società,, dimo
strando ancora 'una. volta la sua 

poliedrica attività, organizza 11 
13 ottobre la' gara nazionale *dl 
marcia «Iplna, a pattuglie di re
golarità»! quarta ed ultima prova 
per il campionato italiano. della 
categoria^''II ..percorso.» della lun
ghezza di 20 km, circa, ' si inodcrà 
attraverso 1, Colli" ^gar ie i i ,. La 
gara 4i aperta alle pattuglie di 
Enti, Crai, Sezioni C.A.I., Corpi 
militari e militarizzati, federati 
ò no alla F.I.E. Ogni pattuglia 
dovrà essere composta di tre ele
menti, compreso il capo pattu
glia. Le ' Società Interessate sono 
pregate di Indirizzare le adesioni 
accompagnate dalla quota di li
re eOO^pèr ogni pattuglia, alla 
SAP, via R. Rldaiai-2.a Padova. 

In vista della prossima stagio
ne sciatoria si invitano tutti gli 
interessati a , volere tempestiva
mente rinnovare, 11 tesseramento 
F.I.S.I. Si comunica che la Com
missione gite organizzerà per II-
ne d'anno un breve soggiorno In 
una delle ' più belle località dolo
mitiche e in febbraio una tra
versata scl-alplnlstlca nelle Do
lomiti. 

Uoa borsa «sCristodelle nevi» 
per^sciatori infortunati 
Durante l'assemblea delle so

cietà toscane aderenti alla FISI 
svoltasi lo scorso mese è stata 
all'unanimità approvata la pro
posta ; di Silvano Maioli II 
quale^ ricordando l'iniziativa di 
Pacino Picini, , che chaf:'voluto 
ricostruire i l ' -«Cristo .delle 
nevi» sul cociizzolo della Sei-
letta ..dell'Ab,etope,.'.,ha». sugge;: 
rito^'-di istituire 1 "una*" Borsài 
ospedaliera Intitolata appunto 
al -«Cristo» della Selletta;,,con 
lo scopo^ di venire incóntro a 
quegli atleti ijieii'p' abbiènti che 
rimangano infortunati durante 
le gare sciistiche toscane. Il 
relativo fondo dovrebbe esse
re alimentato da contributi vo
lontari degli sciatori che spes
so confessano di-« averla scam
pata bella» e che dovrebbero 
offrire un. cero al Cristo della 
Belletta; altri contributi potreb
bero, venir elargiti da perso
nalità ed enti' sportivi. 

Seduta stante i presenti han
no sottoscritto una cospicua 
cifra, nominando una Comrriis-
sione per il coordinamento, e 
l'amministrazione della «borsa». 

A BICORDO DEI CADUTI 
SUL PIZZO PALU', una Statua 
dell'Arcangelo Gabriele è stata 
inaugurata l'B settembre scorso 
sulla vetta del Crociglia (me
tr i 1578), a metà della catena 
che dal Carevolo giunge sino 
al Bagola, 

Nel piedestallo della statua è 
murata una lapide con la se
guente dedica: « Il popolo di 
Torrio 'Val d'Aveto dedica la 
stele dell'Arcangelo Gabriele, 
simbolo dell'ubertosità dei pa
scoli, agli amici della monta
gna caduti a Pizzo Palit il 29 
giugno 1957 »; la stele è alta 
più di 3 metr i col basamento 
e sorge nel pianoro terminale 
del Crociglia. 

Alla : cerimonia inaugurale 
erano presenti, oltre i familia
r i degli scomparsi, gli amici, 1 
rappresentanti delle Sezioni 
C.A.I. di Reggio Emilia, 'Codo-
gno, iPiacenza, C r e m a . e del 
G.A.E.P. di .Piacenza, nonché 
nunjefó^i lyalligiani. j 

i \. PER UNA .BUOISA CAUSA ̂  , -
". i^ . , ; ~ ^ l'I, '•' ~''4 

'̂  Oltre la cortina bianca,. 

E.S.C.A.L 
La eco ' del nostro accantona

mento a Pozza di. Fassa non si 
è ancora spenta La pubblicazio
ne del Numero unico, corredato 

VITA DELLA S.A,T. 
SEZIONE DI RIVA. — Lusin

ghiero successo ha ;' avuto 11 «Ral-
lye del Rifugi », organizzato da 
questa Sezione e svoltosi regolar
mente il 21 e 22 settembre. Le 
squadre sono partite nel pome
riggio di sabato; il bivacco è av
venuto a Cima.S.A.T., dove alle 
21 sono stati accesi 1 tradizionali 
fuochi, visibili dalla città. Do
menica mattina'-è stato raggiunto 
il Rlf. Pernici, ove si sono dati 
convegno oltre. 1̂50 alpinisti pro
venienti da cen t r i^ vallate vici
ne, nonché una .ventina di soci 
del C.A.I. Brescia; alle 11 don 
Giorgio ha celebrato la Messa. 
Dopo la colazloiìe si 'sonò svolte 
esercitazioni di soccorso alpino 
sulle erode, della Plebea, > dirette 
da Marcantonio: Alberti e seguite 
da giovani volonterosi e discipli
nati. Sulla via' del ritorno sosta 
verso le 17 a Campi per la bic
chierata «alla staffa » e scam.-
blo di augùri erdl arrivederci. 

Recentemente ha avuto oc
casione di rileggere * Oltre la 
cortina ' bianca » 'di • Fulvio 
Campiotti, un,, libro veniitó 
alla luce circa un anno fa, 
ma rion recensito allora da 
« Lo Scarpone ». Mi sia perciò 
consentito di spendere due 
paròle per una prima consta-
tazìoiie che mi yenne sponta
nea quando, 'iifiluso*il volume, 
ritornai col pensiero alle vi
cende narrate nelle svelte pa
gine del Campiotti, le quali 
resistono validamente alla r i 
lettura, ciò che ne conferma 
la vitalità. Aiiàloga è favore
vole impressione, del resto, 
avevo ricevuto a suo tempo 
da «Le guide raccontano >, il 
precedente volume dello stes
so- autore, composto di pezzi 
di buon giornalismo, frutto di 
un vero e pròprio reportage. 

Il Campiotti, che conosce 
bene le montagne per averle 
scalate, godute e sofferte, vuoi 
in tempo di pace e vuoi' in 
guerra da alpino, ci presenta 
in questa sua ultima fatica 
una sorta di documentario, 
filtrato attraverso la sua sen
sibilità, della vita piena di 
sacrifici silenziosi e toccanti 
che si svolge/nelle nostre più 
povere e sperdute vallate al
pine, lontane: dal traffico tu
ristico e perciò chiuse duran
te il lungo é duro inverno, 
come a dire isolate dal mondo 
per otto mesi l'anno. 

Assistiamo quindi alla par
tenza del ncjstro autore nel 
cólmo della èt^giòn'e e lo se
gui amo di'tappa-'initeppia per 
valli imbottite di neve e quasi 
prive di confòrti che egli-rag-
giu'nge, una dopo l'altra, con 
lunghe e spesso estenuanti 
marce solitarie in sci, talvol
ta affidandosi al fiuto per 
quel pizzico di avventuriero 
che dorme ih ogni alpinista. 

Chiara è la ragione che lo 
spinge in quel suo faticoso e 
disagiato peregrinare: si trat
ta di prendere contatto cor-
pore et animò con i luoghi e 
la gente allo scopo dì avere 
una visione concreta delle ne
cessità e delle aspirazioni dei 
montanari più sacrificati per 
poi riferirne e muovere in lo 
ro favore la curiosità e la 
comprensione del gran pub 
blico ignaro; ma 'anche per 
richiamare alla realtà coloro 
che, pur non ijgnorandola del 
tutto, avessero appena un'idea 
vaga e romantica della "vita 
che si conduce lassù; e infine, 
col' proposito di mettere in 
fuoco e stimolare l'attenzione 
delle autorità costituite sulle 
legittime istanze, per dirla al 
la moderna, di quei nativi che, 
nonostante tu t t i , rimangono 
ancora, attaccati alla loro in
grata-terra, (ma'f ino a quan 
do?) e, vivendo in essa, sop
portano e soffrono in silenzio, 
nella speranza che non scenda 

su di loro-l'oblìo di chi-può, 
. Ma,,?ssurnendo tale impe

gno, il parapìptti anziché sten
dere uno dei soliti, rapporti i 
quali, pur affaticando'^la men
te e gli inchiostri, non sem
pre si fanno leggere, con rac
conti di prima mano riferisce 
su fatti e cose viste senza par-
ticolaH commenti. 

E' come se prèndesse il let. 
tore sottobraccio e lo accom 
pagnasse via via di valle in 
valle,-ponendolo a tu per tu 
con la gente della montagna 
e con le loro abitudini di vita. 
La caratteristica del libro è 
proprio questa, I viaggi del 
nostro autore sono infatti ric
chi dì incontri. La presenza 
di personaggi locali curiosi o 
bizzarri o patetici; i racconti 
dì drammi d'uoEpini e anima
li, gli. accenni' a leggende - o 
ad aspetti singolari e ignorati 
della vita di tutti i giorni, 
contribuiscono ad allargare la 
conoscenza di chi legge e a 
farne materia di meditazione. 

"Voglio dire ancora che il li
bro del Campiotti, stimolando 
in me interiori reminiscenze 
letterarie ormai lontane nel 
tempo, me n'ha richiamato al
la m9moria un altro già fa
moso fra noi. Alludo a € No
velle e paesi valdostani» di 
Giuseppe Giacosa, il quale, 
specie nel capitolo " Paesi 
delle -valanghe ", se mal non 
m'appoiigp metteva pure l'ac
centò.sulle misere condizioni 
di vita di certe plaghe alpine 
e "sulle ardue e scarse coltu-. 
rie.iphè, aect(s£^yano .la .fatica' 
dell'uomo e con la, fatica 11 
bisogno e gli stenti., Ma si 
tratta dì unrlìbro di più <ìhe 
settant'anni fa, quando ì co
sì detti problemi della mon
tagna non erano ancora al
l'ordine del giorno. 

. Ora, un nuovo spirito anima 
quei montanari. Il letargo è 
finito. Ora si sono destati e 
attendono, ma soprattutto spe
rano. Che ne sarà? Non ricor
do chi ha detto che la spe
ranza è il sogno di un uomo 
svegliato. 

Eugenio Fasana 

Fulvio Campiotti: *jOltre la 
cortina bianca •». Edizioni E.L.I. 
Milano. 
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BANCO AMBROSIANO 
. ' ' Società per azioni, Fondata nel 1896 

Seda-' Sociale a Direzione Centrale in MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO ' L. 1.250.000.000 
R I S E R V A' O R D I N A R I A L. 600.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma r Torino -Venezia 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo • Besana t, • , Casteggio • Como 
Concorezzo • Erba • Fino Mornasco • Lecco '• lOìno - Marghera 
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BANCA . AGENTE DELLA BANCA E Ì Ì T A I I A 
. PER IL COMMERCIO: DEI GAMBI-
OGNI OPEIiAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA EI DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
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Sono a posto i vostri scarponi 

- ̂ '^''^'Ha'-prossimar'jìtagion'e liNVertìafe? 
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ControlFateii, verificate tomaia e suola; se hanno 
bisogno di riparazioni portateli a '.. 

EDOARDO COLOMBO • Via Borromei 11 U piano) - Milano 
Aperto tutto ih giorno ininterrottamente 

S.p.A. FELIGE FOSSATI 
- MONZA - : l 

FElIXEllA 
\.a camicia dello Sportivo ! 
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